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I

AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scaduta col SO settembre 1880, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gazzet¢a coi dieanti u/ßciali
del ßenato e della Cagnera, sono pregati i farlo sollecita-
mente, pei eviiare ritardi od interruzioni halla spedizione
del Giornale e degliAtti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e firmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglià

postale inpiego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affranegto e raccornandato od assicurato,; debbono èssere

indirizzate esclusivamente all' AMAflNISTRAZIONE della
Gaasetta Ufficiale, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIATÆ

LEGGI E DECRETI

E g. solo (gerje2•) dø¾a Egecalta affsciale deße leggi e dei
decreti del Regno contionail seguentatteere¢o:

UMBERTO 1
NR #RABIA W MO E PER VOgNTA DRI.I,A NAEIONE

EB D'ITALIA
Visto il R. 4ecretoy juglio 1§79, n. 5020 (Serie 2.
Sulla propost,a del Nostro Ministro Segretario d,i Stgte

per gli añari della Mafina,
Abbiámo deçratato.e decretiamo:
Art. 1. Èpbrogato Pary3 del suddetto R. decreto, il quale

sarà sostituito da quello sognente'.
« Gli aumenti di paga, di esii nell'articolo che precede, decor-

rono dal 1· giorno del mese successivo a quello del compimento
del sessennio. »
Art. 2. 14 prospnte disposizione avrà efetto ad incominciare

dal 1•gennaio 1881.
Orditúmbía che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Ëaccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato al Castello di Sarre, addì 22 agosto 1880.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto - Il Guardanigilli
T. VILIA.

IlNumero 5018 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il bilancio passivo del Ministero della Pubblica Istru-

zione; °

Veduto il ruolo organico degli Stabilimenti scientifici della
R. Universita di Torino, approvato con accroto Reale del la
settembre 1874, n. 2171;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Lo stipendio dei due serventi presso il gabinetto di ana-
tomia normale e patalogieg della R. Università di Torino è por-
tato da lire 600 a lire 720 ciascuno.
Art. 2. Lo stipendio dell'assistente alla clinica ostetrica della

predetta Università di Torino è portato da lire 750 a lire 1400.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iriserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato al Castello di Sarre, addì 22 agosto 1880.

UMBEILTO,

Ÿ. $E SANCTIS.

Visto -11duardadigilli
T. V1LLA.
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18 Rum.fio28 (ßerie2') della Raccolta ufßefale deNe leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente d4ereto:

UMBERTO. I
,

PER OBAE1A DI DIO E PER VOLONTÀ DElaLA NABIONE

RE D'ITALIA
Ye<1uto il bilancio passivo del Ministero della Pubblica

htruzione;
Veduto il ruolo organico degli Stabilimenti scientifici

<kila R. Universita di Siena, approvato con decreto Reale
del 3 ottobre 1876, n. 3466;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al personale dell'Orto Botanico della R. Uni-

versità di Siena è aggiunto l'uflicio di aiuto con lo stipendio di
L. 1200.
Ordiriiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Steto, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
isservarlo e di farlo osservare.

Dato al Castello di Sarre, addì 22 agosto 1880.

UMBEltTO.
F. DE SANCTIS.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Num. 5614 (Serie 29 della Raccolta u/goiale dellç leggi e dei

decreti del Reyno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER ORASIA DI DIO E PEB VOLONT1 DELLA NAZION3

JtE D'ITALIA

Veduta la domanda della maggioranza dei contribuenti

della borgata Banzi per la separazione del patrimonio e

<\elle spese di detta borgata da quelle del rimanente del co-

niune di Genzano ;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Gonzano

in data 21 marzo 1880 ;

Visti gli articoli 13 e lG della legge comunale e provin-
ciale 20 marzo 1865, allegato A ;

Vista la legge 30 giugno 1880, n. 5516;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
ALLiamo decretato e decretianio:

Articolo unico. La borgata Banzi è autorizzata a tenere le pro•

pne rendite e passività patrimoniali e
le spesa contemplate dal-

l'ultinio paragrafo dell'articolo 13 della legge comunale separate
<la quelle del-rimamente del comune di Genzano, in provincia di

Potenza.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti ßi

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 23 agosto 1880.

UMBFRTO.
DEPRETla

V isto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il N. Bots (Berie 2') della Raccolta s¢ßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il sgnente dècreto:

UilBERT'O I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIsA NABIONE

RE D'ITALIA 4

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi sul riordina-
mento del Notariato, approvato col Nostro decreto del 25

maggio 1879, n. 4900 (Serie 26), il quale dispone che la ta-

bella determinante il numero e la residenza dei notari potrà,
uditi i Consigli provinciali e i Consigli notarili, essere rivista,
e modificata ogni dieci anni ed anche entro un termine più
breve, in seguito a domanda dei comuni in vario senso inte-

ressati, quando ne sia dimostratila necessita;
Vista la tabella del numero e della Teñidenza ðei notari

del Regno, approvata con R. decreto 28 novembre 1875, nu-
mero 2803 (Serie 29;
Vodute le domande rispettivamente fatte dai comuni di

Holsena e di Farigliano, non che le relative deliberazioni dei
Consigli provinciali e notarili;
Ritenuto che sarebbe giustificata la convenienza ed op-

portunità delle modificazioni richieste alla cennata tabella;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli,Ninistro Segreta-

rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Alla tabella che determina il numero e la resi-
denza dei notari del Regno, approvata col prementovato R. de-
creto 28 novembre 1875, sono fatte le modificazioni ed aggiunto
risultanti dall'elenco annesso al presente decreto, firmato d'or.
dine Nostro dal Guardasigilli, Ministro di Grazia o Giustizia e dei
Culti.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cEiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 21 settembre 1880.

UMBERTO.
T. Vu-LA.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

MODIFICAzl0NI ED AGGIUNTE alla tabella del numero e della

residenza dei notari del Regno, approvata col R. decrelo
28 novembre 1875, n. 2803 (Serie 2.).

Distretto Distretto Comuni

della Corte del Colle io di residenza

d'appello notarile dei notari
o 00

Roma Viterbo Bolsena 1

Torino Mondopi Farigliano > 1

Visto d'ordine di S. M.

11 Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Ordti
T. VILLA.

L
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
rione dei telegrafi:

Con Direttoriale decreto del 4 settembro 1880 :

Cormazzani Sante, fattorino telegrafico, è nominato portiere telo-
grafico di 26 classe.

Con decreti Ministoriali del 13 settembre 1880:
Casalis Giovanni, ufliciale telegrafico, accordato l'aumento del

decimo sullo stipendio per compiuto sessennio;
Traulo Antonio, commesso telegrafico, accordato l'aumonto di

stipendio per compiuto quadriennio;
Bocca Cesare, commesso telegrafico, collocato in aspettativa per

causa di infermith,

attestato di privativa industriale ai medesimi rilasciato in Italia
in data 15 maggio 1879, vol. XXI, num. 482, della durata di tre
anni, decorrendi dal 30 giugno 1879, per un trovato designato col
titolo: Perfectionnements dans la colorisation des photographies,
dits: < Procédé de poikilagraphie. »
Detto atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura

di Torino nel giorno 30 agosto 1880, e registrato in questo ufficio
delle privative industriali, per gli effetti di cui all'articolo 46
della legge 80 ottobre 1859, n. 3731.

Torino, addi 20 settembre 1880.
Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano

G. AXERIO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

BOLLETTINO ERDOMADAIllO N. U
(dal 6 al 12 settembre 1890)

REGIONE II. - Lombardia.
Casi di carbonebio: 2 a Romano di Lombardia (Bergamo), 1 a

Stagno Lombardo (Cremona), 1 a Magnacavallo (Mantova), 2 a
Manerbio (Brûcia), 2 a Verolavecebia (Id.), 1 a Breno (Id.) -
Casi di moccio: 1 a Quattroville (Mantova) - Totale degli animali
infetti n. 10.

IlEGIONE III. - ŸeuefO.
Casi di moccio: 2 a Belluno, 1 a Mestre (Venezia) -- Casi di

carbouchio: 1 a S. Urbana (Padova), 2 a Brugine (Id.), 1 a Le-
stizza (Udine), 1 a San Massimo all'Adige (Verona), 1 a Giacciano
(Rovigo), 1 a Ciaon (Treviso) - Totale degli animali infetti n. 10.

REGIONE Ÿ. - Ë¾ÊIAS.
Casi di carbonebio : 1 a Medicina (Bologna), 1 a Besenzone

(Piacenza), 1 a Rimini (For]\), 2 a Modena, 1 a S. Felice sul Pa-
naro (id.), 20 a Gualtieri (Reggio Emilia), 1 a Lugo (Ravenna) -
Casi di afta epinotica: 12 a Fontevivo (Parma), 3 a S. Pancrazio
Parmense (Id.), 1 a Carpaneto (Piacenza), 4 a Villanova (Id.) -
Casi di moccio il a Ravenna - Totale degli animali infetti n. 48.

REGIONE VI. - Umbria.
Casi di carþonchio: 1 a Recanati (Macerata), 5 a Fermo (Id.),

1 a S. Elpidio a Maro (Id.), 104 a Cottanello (Perugia) - Totale
degli animali infetti n. 201.

REGIONE ŸII. - TOSORER.
Casi di splenite cangrenosa: 1 a Pomarance (Pisa).

REGIONE ŸIIÍ. -- LREÊO.
Casi di seabbigyl51a Viterbo.

Raatog J. -MeridionaleMediterranea.
Casi di carbouchio: 1 a Pianura (Napoli), 7 aMassalubrense (Id.)
- Totale degli animali infetti n. 8.

' REGIONE XI. -- Sicilia.
Casi di vainolo pecorino: 1200 a Pachino (Siracusa) - Casi di

carbonchio: 1 a Palermo --- Totale degli animali infetti n. 1201.
Roma, 27 settembre 1880.

Dal Ministero dcH'Interno
Il Direttore capo della 4. Divisione: CAsAxova.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHERCIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTIIIALI

Con atto pubblico del 18 giugno 1880, rogato Robin Gustave,
notaio a Parigi, e registrato in Torino il 27 agosto 1880 al vo-
lume 127, num. 15043, i signori Lombardi Antonio e Lewinger
Charles, dimoranti a Londra, hanno ceduto e trasferito alla si-
gnora Dabreuil Aurelia Ortensia, di Parigi, tutti i diritti sullo

CONCORSO per filoli al p08/0 di pr0fc380TC Ordinarin alÏn
cattedra di diritto e procedura penale, vacante nella Regia
Università di Palermo.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di diritto e procedura penale, vacante nella Regia Università di
Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del mese di
novembre p. v.
l concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 26 settembro 1880.
Per il Direttore Capo di Divisione

COSTETTI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

DIVISIONE DELL'INSEGFAMENTO TECNICO

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione,
concorso per titoli o per esami, o per titoli ed esami insieme, alle
cattedre vacanti negli Istituti tecnici governativi qui appresso m-
dicati.

Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da
bollo da lire 1 20, e provare di possedere i requisiti richiesti dal-
Particolo 206 della legge 13 novembre 1859 sulla Pubblica Istra-
zione.

I concorrenti a due o più cattedre, anche quando le medesime
si riferiscano ad insegnamenti affini, hanno obbligo di presentare
tante domande quante sono le cattedre cui aspirano, ed unire a
ciascuna domanda copia antentica dei titoli corrispondenti, do-
vendo i medesimi essere consegnati a speciali Commissioni esami-
natrici.
Il tempo utile per la presentazione delle domande a questo Mi-

nistero - Divisione delPinsegnamento tecnico - scade col giorno
20 ottobre 1880, ed i concorrenti indicheranno con esattezza nella
domanda il rispettivo domicilio, affinchè possano esser lyo fatte
le comunicazioni occorrenti.
Per le cattedre di chimica e di disegno il concorso avrà luogo

esclusivamente per esami. Questa condizione non dispensa tut-
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tuvia i concorrenti dall'unire alle loro domando i titoli di cui sono

forniti.

Il tempo in cui avranno luogo gli enmi, e le norme con cui i

medesimi saranno dati, verranno fatti noti ai singoli concorrenti

con particolari comunicazioni.
La somma assegnata a ciascuna cattedra rappresenta il mas-

simo dello stipendio che il Ministero potrà concedere al vincitore

del concorso.

Elenco (1elle cattedre per le quali e aperto il concorso.
Istituto tecnico di Alessanfria.

Lettere italiane, 2° biennio . . . . . . . . .
L. 2640

Istituto tecnico di Aquila.
Matematiche superiori e geometria deser ittiva . . . L. 2400

Istituto tecnico di Catania.

Lingua francesa . . . . . . . . . . . . . L. 1920

Istituto tecnico di Como.

Lettere italiane, 1° biennio. . . . . . . . . .
L. 2160

Istituto tecnico di Forlì.

Agraria ed estimo. . . . . . . . . . . . . L.-2400

Istituto tecnico di Mantova.

Chimica . . . . . . . . . . . . . . .
L. 2640

Istituto tecnico di Palermo.

Geografia . .
. . . . . . . . . . . . . L. 2400

Lottere italiane . . . . . . . . . . . .
. » 2160

Matematiche elementari. . . . . . . . . . .
» 2160

Disegno................>2160
Istituto tecnico di Piacenza.

Geografia . . . . . . . . . . . . . . . L. 2400

Istituto tecnico di Roma.

Lingua inglese . . . . . . . . . . . . . . L. 2400

Istituto técnico di ßassari.

Lettere italiane, 2° biennio. . . . . . . . . . L. 2400

Istituto tecnico di Torino.

Diritto privato positivo ed elementi di etica civile e di-

ritto................L.2400
Roma, 20 agosto 1880.

Il Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico
0. CASAGLIA.

MINISTERO DELLA ISTRUZlONE PUBBLICA

CoNoonso per esame al posto di..professore direttore della

ßcuola 0stetrica e chirurgo curante dell'Ospedale Mag-
giore di Vercclli.
Riuscito a vuoto il concorso per titoli al posto di professore

direttore della Scuola Ostetrica e chirurgo curante presso l'Ospe-

dale Maggiore di Vercelli, è aperto il concorso per esame
al posto

stesso.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

di Pubblica Istruzione a tutto il 29 dicembre 1880,
ed essere ac-

compagnate dalla fede di nascita e di moral tà.

Per coloro.i quali già presero parto al concorso sopra titoli e

si presenteranno a questo per esame sarà tenuto conto anche

del giudizio dato sui titoli.
A questi concorrenti e a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sarà consentito di presentare
insieme colla do-

manda qualunque documento o titolo da essi creduto opportuno.

Le prove avranno luogo nelle sale della R. Università di To-

rino e saranno date secondo le prescrizioni dell'art. 9 del regola-
mento approvato col R. decreto 13 maggio 1875.

Roma, 26 agosto 1880.
Per il Direttore Ûapo di Divisione

COSTETTI.

DIREZIONE GENEÏtALE DEI TELEGRAF1

Avviso.

L'oflicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-
sidente a Berna, annunzia che dal 1° ottobre prossimo saranno

ammessi i telegrammi urgenti in arrivo ed in partenza anche nel-
l'Austria e nell'Ungheria.
Si ricor:la che la tassa del telegrammi internazionali urgenti ò

tripla di quelli ordinari.
Roma, 30 settembro 1880.

ACCADEMIA PONTANIANA

Premio TENORE per l'ann0 1880.

Si propone al concorso per lo preaiio di lire 553 35 il seguente
tema :

< Esposizione della polizia municipalo delle provincie napole-
« tane dalla fondazione della Monarchia Normanna sino alla fine
« del decimottavo secolo, con la notizia dei mutamenti più note-

< voli che nei vari tempi avvennero nella forma e nelle attribu-

< buzioni del governo dei comuni. »

L'Accademia vorrebbe che si trattassero largamente tutto la

parti del presente tema ma accetta eziandio una esposizione soi
mária dei periodi più antichi, purchè si presentino studi speciali
dal seealo decimosesto fino alla fine del decimottavo.

Condizioni del Concorso :

1. Il Concorso ò aperto per tutti gli italiani, .esclusi i soli soci
residenti dell'Accademia Pontaniana.

2. I lavori che vorranno inviarsi al Conárso, dovranno farsi

pervenire franchi di ogni costo al signor Giulio Minervini, segrei
tario generalo perpetuo delPAccademia, per tutto il di 15 settem-
bre 1881. Il termine assegnato è di rigore.
3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato con un segno

ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chinio
e soggellata, nella quale sarà notato il nome e l'indirizzo del-

l'autore, e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sú¾
sul piego. Gli autori che in qualunque modo si foranno conoacere,
non potranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio diffinitivo dell'Accademia, le schede del la-

voro premiato e di quelli che avranno meritato l'accessit, saranno
aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno bruciate le sebede dei lavori non approvati, i quali

non portanto saranno depositati nell'Archivio dell'Accademia,
clasenno contrassegnato col iiroprio motto.
6. Il lavoro coronato e quelli che aWanno ottenuto l'accessit,

resteranno di proprietà dei loro autori i quali.potranno pubbli-
carli per le stampe sempre che il vorranna. Ma se l'Accadáia
credera di doverli anch'essa pui)bligre otrà farÏo senzai glE
autori glielo possano impedire; e l'Accademia ne darà agli autpri
dugento copie gratis.

Napoli, 1° settembre 1880.
Il Segretario generaleferpetuo: Givuo MlNEEVINI.

REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

A Yvis o.

È aperto il concorso in questo Collegio per 5 posti di alunni a

posto franco distribuiti nei seguentivämt di studi principali, cioè:

Uno di composizione -- Uno di violinou Uno di canto --

Uno di contrabbasso ed uno di violoncello.

Gli esami di concorso saranno dati dagli aspiranti nel locale del

Collegio nel giorno 3 di novembre 1880.

Per norma dei giovani e dei loro genitori e rappresentantisi tra-
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scriveranno qui sotto gli articoli del novello statuto concernenti
gli alunni a pesto gratuito.
Per l'ammissione nel Convitto a posto gratuito è necessario pre-

sentare al presidente del Collegio una domanda (non più tardi del
20 ottobre 1880) con i seguenti documenti:

Fede di nascita;
Attestato di vaccinazione;
Attestato di buona costituzione fisica;
Attestato di buona condotta.

Per guadagnarsi il posto gratuito vi è bisogno di un concorso

pubblico, nel quale vengono graduati i risultamenti dell'esame
con punti:

1• Sulle quattro classi elementari;
2• Sulle nozioni di musica in generale o per qualche speciale

strumento.
Per essere ammesso all'esame di concorso si ha da avere l'età

dai 12 ai 14 anni, tenendosi conto del ramo musicale al quale si

concorre. Si ha da avere per norma nella preferenza di ammis-
siono che l'alanno da ammetterai compia per lo meno ai 20 anni
Pintero corso degli studi musicali nel ramo pel quale concorre.
Dovranno altresi avere un corredo sufficiente di biancheria per

la persona propria come per gli alunni a pagamento, e pagare alla
loro, entrata per una volta tanto lire centoventi.

Napoli, .... settembre 1880.
Il Begretario 11 Presidente
F. BomTo. Duca m BAGNARA RUFFO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nessuna notizia nuova ci recano i giornali relativamente
a Dulcigno. La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung di Berlino
conferma a sua volta ciò che avevano già annunziato altri

giornali, che cioè il differimento delle operazioni della squa-
dra internazionale è stato motivato in primo luogo dal desi-
derio del principe del Montenegro, il quale, allo scopo di po-
ter prendere delle importanti disposizionimilitari, ha chiesto
che per parecchi giorni la flotta non dovesse imprendere nes-
suna operazione.
" Il principe, aggiunge il foglio berlinese, è stato indotto

a fare quel passo in seguito ad una dichiarazione formale
fatta da Riza pascià, che esso cioè difenderà Dulcigno fino
agli estremi contro chiunque e con tutti i mezzi militari di
cui dispone, fino a tanto che non avrà ricevuto da Costanti-
nopoli l'ordine di consegnare quella piazza.
" Nessun ordine in questo senso è stato ricevuto fino al

28 settembre, e tenendo conto della dichiarazione fatta dal
sultano, che vuole cioè che gli avvenimenti seguano il loro
corso, non vi è da sperare che un ordine siffatto parta da
Costantinopoli. ,,

L'Indépendance .Belge, nel riprodurre questa versione del
diario di Berlino, aggiunge che questo nuovo incidente è ora
oggetto di uno scambio vivissimo di vedute tra le potenze,
scambio che potrebbe condurre ad un abbandono puro e

semplice della dimostrazione.
In quanto al richiamo imminente delle squadre europee,

già segnalato da un dispaccio da Francoforte, l'h2dépen-
dance crede che questa notizia sia prematura, non essendo
verosimile che dopo d'essersi impegnate in una via di misure

attive, le potenze possano rinunziare semplicemente e pura-
mente ad esigere ciò che esse hanno donÎandato ripetute
volte per mezzo di note collettive, deliberate dopo maturo
studio.

Il Romanul del 25 settembre riproduce il memorandum
sull'esecuzione dell'articolo 55 del trattato di Berlino, rela-
tivo alla libera navigazione del basso Danubio. Esso l'ap-
prova senza riserve ed esprime la speranza che l'Austria non
persistera nelle idee manifestate nell'Avant-projet. Il foglio di
Bucarest, che è in voce di ufficioso, termina il suo articolo
colle seguenti parole :

" Abbiamo troppa stima della perspicacia degli uomini
politici dell'Austria per ammettere che essi possano perseve-
rare in una via che ha fatto loro prendere un 'momento di

tentazione.
,,

La Pressa di Bucarest approva pure le idee contenute nel

memorandum e spera che questo troverà un'eco nella stampa
europea. La Pressa crede che si farà la luce su questa que-
stione prima della riunione della Commissione europea del

Danubio,-la quale avra luogo nel mese dinovembre.
La stessa Pressa rende conto d'un colloquio che ebbe, il

27 settembre, uno dei suoi redattori col ministro degli esteri,
signor Boerescu. Il colloquio si aggirò sulla questione·danu-
biana e sulle relazioni del principato di Rumenia coll'impero
austro-ungarico.
Circa alla prima questione il ministro dichiarò di essere

persuaso che si verrà ad una soluzione pacifica tra i due
Stati, giacchè entrambi hanno interessi uguali sul basso Da-
nubio, ed anzi in diversi punti questi interessi si collegano
perfettamente.
Per quel che concerne le relazioni generali, il ministro

rammentò che anni or sono l'Austria contava pochi amici
nei circoli rumeni, e che egli stesso, ilministro, era stato rim-
proverato di essere austrofilo ; ma che negli ultimi tempi la
maggioranza si ravvide e si accorse che relazioni amichevoli
coll'Austria erano nell'interesse della Rumenia.

Il Landbote di Zurigo rende conto di una riunione che

ebbe luogo in quella città, ed in cui si discusse intorno l'at-

teggiamento che deve prendere il partito democratico zu-

righese relativamente alla revisione della Costituzione. Alla

riunione intervennero circa 40 persone : i deputati democra-
tici zurighesi dell'Assemblea federale, i rappresentanti della
stampa, il Comitato del gruppo democratico del Gran Con-

siglio, dei deputati della Società di Griitli, della Società de-
mocratica diWinterthur, ecc.
L'Assemblea si è pronunciata in favore della revisione,

ma della revisione parziale, quella cioè degli articoli 39 e

120 soltanto. Essa ha deciso di organizzare un movimento in

questo senso e ne ha affidato la Direzione ad un Comitato

composto di quattordici membri.

Sotto il titolo di ßistema di fortificazione nazionale il co-

lonnello Rothpletz, membro della Commissione tecnica isti-

tuita dal Consiglio federale per studiare la questione del si-

stema di difesa della Svizzera, ha pubblicato un opuscolo che,
secondo i giornali francesi, sembra destinato a produrre
qualche sensazione,
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11 colonnello Rothpleta parte dall'idea fondamentale che,
senza lo studio della questione di cui si tratta, la Svizzera
non ha da preoccuparsi dell'eventualità d'una guerra, il cui
scopo fosse la conquista da parte d'una vicina potenza. Ë
probabile, infatti, che se la Svizzera fosse scopo ad un at-
tacco d'invasione dettato da questa intenzione, essa soccom-
berebbe, con o senza fortificazioni, in una lotta assoluta-
mente superiore alle sue forze. In realtà un attacco diretto
contro essa non avrà, secondo tutte le probabilità, altro
scopo che di porre l'aggressore in possesso delle linee d'ope-
razioni militari che attraversano il territorio.
È pertanto da questo punto di vista che il colonnello

Itothpletz icarta i progetti sino ad ora posti innanzi, e che
hanno soprattutto per iscopo la fortificazione dei confini;
egli pone per principio che il progetto di difesa deve combi-
narsi col sopprimere, per quanto è possibile, le considera-
zioni strategiche che sono di natura da attirare sulla Svis-
zera degli eserciti stranieri. 11 mezzo più semplice per ov-
viare a questi tentativi è, secondo lui, di porre attraverso
delle grandi strade militari, per chiuderne il passaggio, delle
opere fortilizio poste sull'altipiano. Ë ciò che egli chiama il
sistema radiale, in opposizione al sistema periferico.
Questo sistema, dice l'autore, taglierebbe tutte le linee di

operazione tra l'Austria, la Germania e la Francia, in guisa
che questi vari Stati non potrebbero romperne le barriere
se non con un vero assedio di luuga durata.

La Norddeutselle Allgemeine &ltung liubblica una lettera
del cancelliere dell'impero alla Camera di commercio di
Plauen, in Sassonia, nella quale il principe di Bismarck di-
chiara uflicialmente che assumendo il portafoglio del mini-
stero del commercio prussiano esso non aveva altro in mira
che la creazione di un Senato economico, al quale dovranno
essere sottoposti tutti i progetti di legge che hanno un inte-
resse cconomico.

Un dispaccio da Calcutta al Timcs aruiunda che dei reg-
giulenti di Cabul cho hanno fatto parto dell'esercito di Eyub-
Khan sono ritornati a Cabul, ed hanno riconosciuto l'auto-
rità dell'emiro Abdurrhamau. La disfatta di Eyub ha resa la
tranquillità al paese. Dicesi che Eyub si sia rifugiato nel
Seistan.

Telegrammi da Nuova York, 27 settembre, dicono che la
lotta per l'elezione alla presidenza degli Stati Uniti prosegue
senza notevoli incidenti. Di quando in quando hanno luogo
dei grandi meetings, e repubblicani e democratici si adope-
rano con tutte le forze per assicurare il trionfo dei loro can-
didati. Si crede che la lotta sara viva,

_ pero si nota minore
animosità che nelle precedenti elezioni presidenziali.

TELEGi-R.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 30. - Il Sultano chiese all'imperatore Gu-
glielmo di ritirarsi dalla dimostrazione navale, ma l'Imperatore
riousò dicendo che la Germania non può separarsi dalle altre po-
tense.
Londra, 80. - Il Daily-News annunzia che il principe di

ilontenegro chiamò sotto le armi tutil i suoi sudditi validi,

leri a Vienna correva la voce di una deposizione imminente

del Sultano.

Parigt, 30. - Tutte le voci di nuova conferenza, o sli dimo-
strazione navale nel Bosforo, sono Enora senza fondamento.
Napoli, 80. - Il Re ò partito allo 11,30, ossequiato dalle Au-

torità.
S. M. passerà per Roma alle 6, dirigendosi aMonza.
Palermo, 30. - Alle ore 8 di questa mattina le Società po-

litiche ed o eraie si sono riunite sulla piazza del Municipio per
fare una dimostrazione di simpatia alla nuova guarnigione che

aspettavasi da Napoli verso le ore 9.
Ventidue Società con bandiere e musica, al suono dell'inno

Beale, mossero pel Molo.
Quivi l'arrivo dei vapori conducenti il 61• e il 62• fantei·ia

(brigata Sicilia) fu soluiato con fragorosissimi battimani e grida
di : Yiva l'Esercito !
Oltre le Società eravi sul molo una grande folla acclamante al-

l'esercito.

Compiuto lo sbarco, le Socidth accompagnarono i due reggi-
menti ai quartieri fra gli evviva della popolazione.
Alle ore 3 pom. le Società, dopo percorsa la via Vittorio Ema•

nuele, si sciolsero al grido di: Yiva l'Faercito!
La città ò imbandierata.

Costantinopoli, 29. - Gli ambasciatori firmarono un pro-
tocollo col quale 1 governi s11mpegnano di non cercare nelPacco-

modamento della questione del Montenegro, ed eventualmente
nella questione greca, alcunanmento di territorio,alcunainfhtenza
esclusiva, nò alcun vantaggio che non sieno egualmente ottenuti
dalle altre nazioni.

Buda.Pest, 30. - Alla Camera dei deputati Ma arass indi-

rizzò al governo una interpellanza per sapere se esso sia disposto
ad adoperare la sua infbienza per ottenere che le grandi potenze
non ricorrano alla forza contro gli albanesi in favore del Monte-

negro, e per sapere inoltre se il governo, qualo che sia ilrisultato
dei suoi sforzi, vuole assicurare la Camera ungherese che la forza

armata delPUngheria non verrà impiegata contro gli albanesi.
Palermo, 30. - La dimostrazione d'oggi si ò sciolta dopo

che il senatore Tarrisi, assessore anziano, dal palazzo di città rin-
graziò il popolo dell'affettuosa manifestazione, ed invitò a gridare:
Viva il Re! Viva l'Esercito!
Si è costituita una Commissione per raccogliere dalla cittadi-

nanza le carte di visita da inviarsi al 19° e al 20• fanteria che la•
sciano questa guarnigione.
Ragusa, 30. - La notizia relativa all'incendio di Dulcigno à

RSSOlutamente faÎS&.

Londra, 30. - Gli ambasciatori di Turchia, Francia, Germa-
nia, Russia e Italia ebbero un colloquio con lord Granville al mi-

nistero degli affari esteri, dopo che fu tenuto il Consiglio di gabi-
netto.
Parlasi di una prossima convocazione del Parlamento.

Bagusa, 30. - Le squadre andranno il 4 ottobre alle Boc•
che di Cattaro per avere un ancoraggio pin sicuro di quello di
Gravosa.

Londra, 30. - Un telegramma della Saint-James Garette
dice che, in seguito alle difficoltà di concertare un'azione combi-

nata, fu fatta di nuovo la proposta di incaricare una potenza per
ottenore l'esecuzione del trattato di Berlino anche colla forra, se
fosse necessario.
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1\TOTIZIE DIVER.SE

Reteorologia. - Dal Bolkliino di notisle agrarie togliamo
lasegmenti.notizie relative alla seconda donado di s6ttembre 1880:
Quel periodo di temperatura sensibilmento stazionaria degli ul-

timi giorni della decado scorsa, a dai si accennò nella passata ri-
vista, ceosa col giorno 10, e. I'll abbiamo nadunalsamento di
tempera ura neiPItalia superiore ed un leggero abbassamento
nelPiafirrore; in questo giorno ha luogo il massimo termometrico
in quaii'tutte le stasÌoni dell'alta e.media Italia, ed in alcune
della bassa. Il cielo è quasi dovanque in gran parte ooperto. La
prossione ò dappertutto tra i 760 e i 761 e non ha luogo quasi nes-
sun temporale. Il 12 la temperatura diminuisoo nelPItalia media
44 alfa; Ña¾zionaria,, od appena un po' in aumento, nella bassa;
ha luogo il massÏmo termometrioo in parecchie etazioni di questa
regione. Il cielo ò leggeraiente coperto, eccotto sulla vallats del
Po, d6ve riniatié in gran parte ooperto. La pressione ò rimasta
stazionaria sulfItalia meridionale, mentre à diminnita di 2 mm.
circa salP Ita Italill oc enkle, e ciò in causa d'una forte depres-
aione che dal giorno precedento esisteva salPInghilterra e che in
,questo lia fatto eentire la sua influenza anche sulla Prancia. In
oansa di questo stato di cose hanno luogo numerosi temporali sul-
l'alta e media Italia, ma specialmente sulla prima, e s.i spiegano
le condizioni ellmatologiohe di detto giorno sopra accenaste. Il 13
mattina si è fortnat9 an centro di epressione sopta la Lombardia
(755), che disP¾aá le isobare perpendicolari alPasse della penisola,
la 761Odn o per le Calabr'io a Sleilia. Hanno luogo, tra la
missanotte ed il mezzodi, damerosi temporali neÌPItalia superiore
òà in alcune stazioni della media. Tolto le regioni meridionali il
cielo è in gran parte coped; la 'temperatura ò prevalentemente
in leggera diminazione. Il 14 il centro di depressione del giorno
precedentä ei trávs sa Trieste T759), Ina ta colmandosi,. la pres-
sione quindi ò aumentata in Italia dai 2 ai 4 inm., la tempera-
tura ò sensibilmente stazionaria,11 cielo si ò in gran parte rasse-
renato. Il 1& oi fòrma a ifarsiglia un mentro secondario di depres-
sione (757), oansato da una forte'area ciclonica (740), la quale nel
giorno procedente era sopra Valenzia ed in questo si trova sulla
Manica; la pressione sulPItalia va crescendo da N a 8, nella re-
gione settentrionale essendo di 959, sull'estromith meridionale
di 762.
Il cielo è coperto sull'Italisesapariore, sereno nell'inferiore; la

temperafara è legger&eate'dinliánits al nord, sensibilmente sta-
zionaria al sud. Hanno luogo parecchi temporali sull'Italia sape-
riore. IL 16 Parea ciclonica del giorno-procedente è un po' scesa
verso il sud au Dunkerque; la pressione in causa di ciò è forte-
mente diminuita sull'Italia, e le isobare sono disposte sensibil-
mente seóondo Passe della penisola; per Pestremo nord passa la
752, per Postremo sad la 759; somano quindi venti forti del terzo
quadrante. Il cielo ò quasi dovunque leggermente coperto, in po-
che stazioni molto coperto. La temperatura ò inleggera diminu-
zione nelPItalia settentrionale, dove hanno anche luogo dei tem-
porali; al contrario, leggermente aumentata sulla meridionale. Il
17 Parea ciclonica dei giorni precedenti si è spostata al nord su
Copenaglien; in Italia la pressione à fortemente aumentata al
nord di1 mm. circa; al and è crescinta intorno ai 2 mm. Il cielo
è in parte coperto, diminuita la temperatura, ed hanno luogo dei
temporallin moltissime stazioni, in qualche luogo accompagnati
da grandine. 11 18 la forte depressione dei giorni antecedenti si è
portata ancora piti al nord sulla Scandinavia e va colmandosL; in
seguito a ciò la pressione è aumentata salPItalia, le isobare hanno
prese aña disposizione sensibilmente ciroolare, il cui centro è ad
Hermanstadt (759) ¡ lungo le coste de1PAdriatico e per Trieste
passa la 762, pel Piemonte occidentale, Corsica e Calabrio passa

la 764; in forza di queste condizioni il tempo ò bello. La tempo-
ratura ò diminuita, e nella maggior parte delle nostre stazioni,

specialmente nella media ed alta Italia, ha luogo il minimo ter-
mometrico. Il 19 il barometro à ancora in aumento; lo isobare

sono disposto lungo l'asse della lienisola; dosieché la preëšiono 4
intorno ai 764. Il cielo à meno sormio del giorno precedento; 14

temperatura à in leggeresumento al nórds, ed ò diminuita al sad;
in molte atazionL delrItalia meridionale har luogo il minimo Iter-
mometrico.Jh20 ¾i ò formato ne centro secondariodi depressione
su Porto Maurizio (757), che fa sentire la sua influenza sulrItalia

inedia e più specialmente sulla sottontrionalo.; sulla meridionale il
barometro à solo diminuito di 1 mm. Sogiano venti forti sul golfo
di Genova; il o°elo è tutto o in gran parte coperto, la temperatura
leggermente aumentats.
Riassumendo, diremo che in questadecadepredominarono piog-

gie e burrasche intutta PItalia, e che il cielo, meno il 18 e 19, fu

piuttosto novoloso: dovesi fare in tutto ciò eccezione per PItalia

nieridionale.

Queste pioggio copiese e fhlquenti riuscirono di danno alle nye
helPItalia settentrionale, =mentre no risentirono vantaggio le

piante erbacee, 2Nelfftalia meridionale, dove onddo poca acqua,
oome comportaquel clima, il raccolto dolPava invoca ò assai'ab-
bondante; le niive, al contrario, in .quelle regioni soffrotio per
scarsità di pioggie. Il mais in generale à soddisfaconto; in alcune
località il prodotto ò abbondante, in altre scarso.

La t'esta delltO setteinbre ad Ancona. - Dai gior.
nali di Ancona riassumiamo le sognenti notizie relative allo feste

fatte in occasione del XX anniversario della liberazione di quella
città.

Questa mane, sörive L'Ordina del 29, la nostra città era suffi-
cientemente imbandierata; più tardi le bandiere e gli arazzi allo
finestre acquistarono maggiore inteneità, specialmente nel forso,
in.piazza delle Mueo ed in via del Comune. T nonsolati orano tutti
imbandierati.
Tra le 8 e la 9 il campanono.della totto comunale ha fat§o son-

tire la sua voce, alla quale altro minori si associarono. ss

A mezzogiorno si fece la distribuzione dei premi, assistendoviil
prefetto, il sindaco, il deputato ed altre- autorità. Il teatro era

pieno, e molto signore lo abbellivano nei palchetti ed anche in

plates. -

Suonarono due pezzi la banda cittadina ed il concerto Birarelli,
dopo di aver eseguito insieme Pinno Reale, che fu accolto con 40-
clamazioni.

.
Fa letto un discorso dal direttore, cav. Casali, o piacque per

Peggiustatezza dei concetti oheemplicità,o brevità della forma,
BBsendosi più che altro occupato di esporro.dati statingei che mo-

BirBRO Pineromento della scolaresca.. . ..

Poi si fece la distribuzione, o. la cerimoni per quanto lunga
trattandosi di molti premiati, la maggior parte faucialli, riuspl
ordinata.
Fint verso le 2, ed a quelPora le campane comunali ripresero a

suonare, dando il segno che il cortoo delle Associazioni o dei cit-

tadini, formatosi in piazza Cavour, prendeva le mosse.
La sfilata andò bene, la colonna perð nog eri mòlto nunieross.
I reduci vi formavano la maggiorAnza.
Allo 2 114 il corteo giungeva sulla piazza del Comune. Le Rap-

. presentanze dei Reduci,della Società del tiro a segno, diaquella
di Mutuo soccorso, dei Cannottieri e delle vario scuole comunali

con le rispettive bandiere entravano nella sala comunale e vi si

disponovano in quadrato.
Il sindaco cay. Frediani, il comm. deputato Elia ed altri oom-

ponenti la Giunta munioipale ricevevano e salutavano le autorith
e le rappresentanze. Il busto del Re Vittorio Emanuele obe sta
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sopra la porta della sala del Consiglio era stato adornato con una
specie dil>aldacchino in velluto rosso a frangie d'oro e d'argento
e sormontato dalla Corona Reale.
Disposto tutte le rappresentanze, it sindaco cav. Frediani prese

la parola o pronunciò un discorso che così riassumiamo:
« In questo giorno in che si commemora il 20• anniversario

« della neutra liberazione da un governo teocratico, noi ci sen-
stiamo profondamente commossi. Da questo giorno le nostre sorti
a furono interamente caugiate, e noi vedemmo tornare in patria
se riabbracciammo i nostri cari quali esuli e 'quali fra le schiere

< dei combattenti. È dalla città nostra che parti il proclama del
e 9 ottobre 1860, che segnò la nuova era dell'unità nazionale.
« Commemorando i fasti del nostro risorgimento dobbiamo rivol-
e gere un pensiero d'ammiraziono,d'alletto e diriconoscenzaverso
e chi cooperò alla nostra liberazione, primo fra tutti il gran Re

« Vittorio Emanuele, il Padre della patria.
« In questo giorno perciò deponiamo una corona sul busto del

« gran Re, e mandiamo un triplice saluto ad Umberto I, conti-
e nuatore delle gloriose gesta del suo Genitorn, all'eroe di Ca-
e prera, al valoroso esercito, scuola d'abnegaz=ohe in pace, pro-
« pugnacolo della patria in guerra. »
Una triplice salva d'applausi accolse lo parolo del sindaco, dopo

di che al suono della marcia Reale fu deposta la corona sul bueto
del Re. Grida di viva al Re, a Garibaldi, all'Italia, ai nostri mar-
tiri chiosero la cerimonia.
Discese le rappresentanze delle varie Societh nella piazza del

Comune si volle unovamente l'inno Reale, e furono fatto nuove

acclamazioni al Re, all'Italia, a Garibaldi, ai reduci. Si volle an-
che salutare con evviva il neo-sindaco Frediani, che si presentò al
balcone ringraziando ; anche il deputato Elia ebbe una dimostra-

zione.

I reduci con le musiche cittadina o Birarelli in testa e seguiti
dalle altro Associazioni ripresero la loro afflata e si sciolsero in

piazza Roma al suono delPinno Reale.

Il nostro Sindaco inviava oggi il seguente telegramma:
« A 8. M. il Be - Castellammare

Popolo Anconetano festeggiando ventesimo anniversario sua

liberazione, mentre depone corona commemorativasallaeffigie del
gran Re Vittorio Emanuele, invia omaggio di devozione e ricono-

scenza suo degno successore.
« Il ßindaco: Fassum. »

Pooho ore dopo 8. M. rispondeva a quel telegramma con questo
dispaccio:

« Al signor Frediani sindaco della cittå di Ancona
e Al mio cuore tornafono graditissimi gli affettuosi ricordi degli

Anconitani verso la memoria del mio amatissimo Genitore, ed i

patriottici sentimenti che Ella mi esprime a nome degli abitanti
di cotesta città di Ancona, che festeggiano oggi il ventesimo an-
niversario della loro liberazione.
« Facendo.i migliori voti per la prosperità della città di An-

cona, le esprimo i miei ringraziamenti.
« UmarnTo. >

.

Sopraggiunta la notte, una generale illuminazione rischiarò le
vie. Noteremo come degno di particolare menzione la illumina-
zione del palazzo delle Ferrovie, quello dell'Ammin=strazione pro-
vinciale, ecc. eee. La folla cresceva sempre più e s'agglome-
rava nelle tre piazze dove erano le diverse bande. In piazza del
Teatro suonava la banda militare, in piassa Roma la banda citta-
dina e iu piazza del Plebiscito la banda dell'Istituto Birarelli.
Tutte queste banda eseguirono inappuntabilmente i loro scelti

g63LI.

Verso le 7 e mezza, l'annunziata retraite aux flambeaux parti
dall'antica caserma della Guardia Nazionale. Questa ritirata era
composta da molte centinaia di persone appartenenti a varie Asso-
ciazioni ed Istituti, come la Società dei reduci, qpella dei Canot-

tieri, l'altra di Mutuo soccorso, l'Istituto tecnico, il Liceo, lo
Senote tecnicho, il Ginnasio e le Scuole elementari. Le bandiere
erano sei o sette. La ritirata, con la banda cittadina al'la testa,
preceduta da un drappello di pompieri, passando per la piazza
del Plebiscito, per la piazza del Teatro, per il Corso e per via Ca-
lamo ritornò donde era partita. Dovanque fa accolta con entu-

stasmo, e riusci splendida o di un effetto sorprendente. Durante il
tragitto, la dimostrazione acclamò continuamente al Re, alPItalia,
al generale Garibaldi.
Terminati i concerti, la folla si riversò al teatro Vittorio Ema-

nuele. Questo ofriva il piii vago spettacolo, illuminato a giorno e
rigurgitante di spettatori. Appena la banda cittadina intuonò le

prime note dell'inno Reale, tutti, comprese le signore, si levarono
in piedi ed applaudirono freneticamente. Le grida di Yiva il Re!
erano interminabili, l'entusiasmo generale.
Dopo la replica della marcia Reale, venne suonato l'inno di Ga-

ribaldi, accolto altreal con applausi e con evviva.

Uragano in Valtellina. - Scrivono da Berbenno (provin-
cia di Sondrio), 28 settembre:
Ieri a sera, verso le 6 pom., un uragano apparso improvvisa-

mente, dopo aver rovesciato aeque abbondanti sui territori di Ca-
jolo, Albosaggia, Castione e Postalesio, concentrò tutto il suo fu-
rore su quel di Polaggia e Berbenno.
La grandine sui monti cadde fitta per più di una fuezz'ora, e

raggiunse in più luoghi l'altezza di 40 centimetri.
A Polaggia le acque riunite in na punto a quadrivio invasero

una casa rurale, riempirono diversi locali, tra i quali una stalla
di capre e pecore, le quali tutte rimasero affogate.
L'istessa dolorosa sorte toccò ad una vezzosa fanciulla, la quale

si estinò nel tentativo di slegare dalla mangiatoia il suo bestiame.
E pari funesta sorte· avrebbe oorso il padre suo, se l'alacrità
dei terrieri accorsi sul luogo della sventura non era persistente
da Lberarlo dalla fanghiglia, che lo aveva già seppellito fino al
collo.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

L'Italia

Dall'Italia Militare del 30 settembre togliamo la seguente
descrizione sommaria della Regia dorazzata Italia, che fu fe-
licemente varata a Castellammare:

Questa nave, la quale sarà indubbiamente la più potente
di quante ne esistono, e conserverà ancora per molti anni

questa sua supremazia, ha le seguenti dimensioni principali:
Lunghezza fra le Pp. . . . . . Met. 122,00
Larghezza massima . . . . . . ,, 22,50
Immersione media '. , 8,48
Altezza totale al ridotto . . . . ,, 17,52
Dislocamento in completo carico . Tonn. 13,850

I suoi piani, che datano dal 1875, sono opera dell'ispet-
tore del Genio navale comm. Brin, il quale ha informato in
essa il vasto concetto del viceammiraglio Saint-Bon, allora
Mipistro della Marina, di avere cioè: una nave potentissima
per mezzi di offesa e di difesa, dotata di velocità maggiore
non solo di quella di tutte le altre navi da battaglia allora
in cóstruzione od in progetto, ma benanche di quelle che,
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verosimilmente, potrebbero da altro potenze costruirsi in

prossimo avvenire; autonoma, cioè a dire capace d'intra-

prendere lunghissime navigazioni o di scorrazzare per molti
mesi if mare senza bisogno di rifornirsi di carbone, atta a
trasportare rilevante quantità di truppe, atta a tenere il
mare con qualunque tempo, garantita, .per quanto possibile,
dagli attacchi sottomarini e dagli effetti degli urti, cioè a

dire dotata, per quanto possibile, d'insommergibilitã, e con

le artiglierie potentemente protette.
I progressi in fatto di macchine e caldaie marine, in fatto

di metallurgia ed in fatto di costruzione navale, dei quali il
comm. Brin si è servito come sa egli servirsene, lo hanno
messo in grado di risolvere il difficilissimo problema con una
nave delle dimensioni suddette; le minime che si potevano
sperare per soddisfare a tutte le condizioni dianzi accennate.

,Ciò premesso, non sarà discaro ai nostri lettori di avere
un'ides sommaria e generale di questa potentissima nave,
che ha destato l'ammirazione di molte persone insigni e com-

petenti che l'hanno visitata durante la sua costruzione.
Procureremo di esprimerci quanto piil facilmente ci sarà

possibile.
S'immagini adunque un grande scafo, il fondo del quale

ha due fasciami distantil'uno dall'altro di metri 1,00 (ciò che
si chiama il doppio fondo), in guisa che se il fasciame esterno
è sfondato, l'acqua non può penetrare nelPinterno della nave
e resta invece circoscritta in una piccola cellula, imperocchè
lo spazio compreso fra i due fasciami suddetti è suddiviso in
non meno di 84 compartimenti, mediante lamiere longitudi-
nali e trasversali stagne, cioè a prova d'acqua. A circa metri
1,80 al disotto del galleggiamento v'è poi un ponte stagno
efficacemente corazzato, il quale correndo da poppa a prua
divide il bastimento in due grandi parti, e limita superior-
mente la stiva propriamente detta. In grazia di questo ponte
corazzato, i proiettili nemici che andassero a colpire la nave
anche in prossimità del galleggiamento, lungi dal penetrare
nella stiva, danneggiando macchine, caldaie, maneggio del

timone, depositi di munizioni, ecc., ecc., rimbalzeranno senza
nuocere e senza pregiudizio delle parti vitali della nave.

L'acqua potrà penetrare nell'angusto spazio compreso fra il
detto ponte corazzato ed il fasciame inferiore della cosid-
detta imbagliatura cellulare, ma non nella stiva, imperocchè
le comunicazioni indispensabili fra la stiva stessa e la parte
della nave al disopra del galleggiamento, quelle cioè pei fa-
maiuoli e pel passaggio delle munizioni sono potentemente
corazzate.

Abbiamo accennato all'imbagliatura cellulare, cercheremo
ora di spiegare che cosa sia. La zona della nave compresa
fra il ponte corazzato ed il ponte di 1 batteria, il quale è
parimenti stagno, è divisa orizzontalmente per tutta la lun-
ghezza della nave da una paratia orizzontale stagna, la quale
trovasi per circa 40 cent. al disopra del galleggiamento. Lo
spazio compreso fra questa paratia ed il ponte corazzato è
diviso in 188 compartimenti stagni, dei quali parte saranno
occupati dal carbone, se ciò si vuole, parte dalle provvigioni,
parte dalle dotazioni di bordo e parte saranno lasciati liberi
per rendere facile e spedito il riparare alle vie d'acqua ca-
gionate da buchi e da falli in vicinanza del galleggiamento.
La parte compresa fra la detta paratia orizzontale ed il
ponte di 1° batteria è quella che costituisce l'iinbagliatura

cellulare, ed in effetti essa è suddivisa in 154 compartimenti
stagni dai bagli Iongitudinali e trasversali.

.

Dunqué, come può facilmente concepirsi, se per una ca-
gione qualsiasi la parte compresa fra la paratia orizzontale
ed il ponte corazzato è invasa dall'acqua, - e notisi che
oltre al fatto che tal parte è suddivisa in 188 compartimenti,
ciascuno di essi è occupato o da carbone o da altre materie,
e quindi il volume d'acqua che può entrare è limitato a

quello lasciato libero dal carbone o dalle altre materie, -

il bastimento, immergendo, acquista subito nuovo sposta-
mento, in virtù della cennata imbagliatura cellulare, la quale
può proprio considerarsi come una zattera di sicurezza.
Aggiungiamo anche clie le cellule della iinhagliatura stessa

possono essere riempite di carbone, aumentando così rilevan-
temente il numero d'ore di fuoco e quindi Pantonomia della
nave.

La stiva, propriamente detta, cioè la parte della nave al
disotto del ponte corazzato, la quale, come si è detto, cou-
tiene gli apparecchi motori ed evaporatori, i depositi di mu-
nizioni da guerra, i meccanismi di governo della nave, i mec-

canismi per la manovra delle piattaforme dei cannoni, i ven-
tilatori ed altre installazioni, tutte al coperto dai proiettili
nemici, è anch'essa suddivisa mediante paratie longitudinali
e trasversali in 60 compartimenti, partè occupati dai cen-
nati meccanistiii ed apparecchi e parte dal carbone.
Sette di queste paratie, 4 trasversali e 3 longitudinali, si

elevano sino sul ponte scoperto, mentre le altre si arrestano
al ponte di prima batteria, cioè al disopra della imbagliatura
cellulare. Il ridotto corazzato che racchiude le piattaforme
girevoli montate dalle grosse artiglierie, poggia sulle dette
sette paratie e sulle murate della nave.
Fra il ponte di prima batteria ed il ponte scoperto, ambe-

due foderati di lamiere di acciaio, vi è il ponte di 26 batteria,
il quale è principalmente destinato alla sistemazione delle

artiglierie secondarie e degli alloggi, meiltre il ponte di 1•
batteria è principalmente destinato alla installazione dei si-
luri, degli alloggi e di altri depositi.
Questi ponti alti, spaziosi e bene areati renderanno il ba-

stimento salubre ed abitabile quanto si può desiderare.
Il rostro di questa nave è costituito da un robustissimo

pezzo di ferro del peso di oltre 20 tonnellate, fortemente
unito al fasciame esterno, al ponte corazzato, alle longitu-
dinali ed agli altri ponti, e rinforzato il tutto da una strut-

tura orizzontale di lamiere e verghe angolate e da una ro-

busta paratia longitudinale centrale. Questa struttura, anche
essa divisa in cellule stagne, è poi isolata dal resto della nave
da una paratia stagna trasversale che si eleva molto al di-

sopra del galleggiamento.
Le due eliche ed il timone, essendo molto al disotto della

superficie delmare, saranno assolutamente al coperto del can-
none nemico, non solo, ma per la grande immersione delle

eliche stesse si può sperare un'ottima utilizzazione della forza
motrice e si può essere quasi sicuri .che nei movimenti di

beccheggio nè esse nè il timone usciranno fuori acqua e

quindi non saranno esposti al fuoco nemico.
Il primitivo armamento d'artiglieria e la sua protezione,

cioè la sua corazzatura, hanno subìto naturalmente alcune

| modificazioni, consigliate dai progressi fatti tanto nella fab-
' bricazione delle grosse artiglierie guanto in quella delle co-
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razze, ed anzi si attendono i risúltati di alcuno esperienze
che si eseguirañao quanto prima a Spezia per determi-

nare definitivamente la specie o la qualità della corazzatura
da añóttare.
Il primitivo armamentö principale dell'Italia doveva es-

sere costituito da due cannoni da 100 tonnellaté Iñófitafijn
terri girevoli, racchiuse da un parapetto corazzata con 45

centimetri di corazzatura. Si stimò in seguito modificare tale
armamento principale aumentandolo, ed infatti ora l'arma-
2nento principale dell'Ïlalia sar4 costituito, da 4 cannoni .a
retrocarica da 100 tonnellate ciascuno, montati su due piat-
taforme girevoli racclúuse entro un ridotto corazzato, natue
ralmente più grande del primitivo, il quale protegge le piat-
taforme stesse, i má caniami por manovrarle ed imecconismi
di punteria e di caricamento dei cannoni. Questi saranno si-
stemati in modo da poter loro dare la depressione di 10 e la
elevazione di 12 gradi, ossia un grandissimo campo di tiro

verticale, mentre nel senso orizzontale hanno per campo di

tiro pressochò tuttö l'orizzonte. 11ridotto sarà corazzato in-
feriormente con due lastre di acciaio, e le sue murate sa-
ranno protette da corazzatura, forse compound, cioè di ac-
ciaio e ferro, di 43 centimetri digrossezza, inclinata all'oriz-
zonte di 67 gradi, la quale grossezza corrisponde a quella di
55 centimetri di corazzatura verticale compound, ossia per
eflicacia a quella di ferro di oltr:e 70 centimetri.
Un tubo cilindrico verticale fortemente corazzato con-

giunge la öoraizatura inferiore del ridotto ed il ponte coraz-
zato, e per entro questo tubo si eleveranno le cariche ed i

proietti dai depositi al ridotto.
Oltre a questo formidabile armamento principale, l'Italia

porterà noa meno di altri venti cannoni di circa & tonnellate
e mezzo l'uno, 15 centimetri di calibro, anche a retrocarica e

di recentissima costruzione, i quali hanno tale efficacia per-
foratrice da poter perforare i fianchi di parecchie corazzate

ancora esistenti.

In complesso l'Italia portera, fra cannoni, munizioni di
essi, affusti eumeccanismi di manovra, circa 1350 tonnellate

di artiglieriacquantita-veramente grande quando si pensa
che la Devastafvion 'ed il 2'lúmãefer inglesi, che pur sono navi
recenti, potentiB6ime e di= quati 8500 tonnellate di sposta-
mento, non ne:portano che sole400.
Ad onth'del*i•ilevante aumento nel peso delle artiglierie,

che si è quasi raddoppiato, della maggiore estensione del ri-
dotto e dell'Autnqato,verticale nella grossezza della sua co-

razzatura, in grazia della nuova disposizione della corazza-

tura dei battenti dei fumaiuoli, della soppressione delle torri,
sostituite come si disse da piatteforme girevoli, lo sposta-
mento definitivo della nave in completo carico e con 1800

tonnellate di carbone superera di ben poche tonnellate il

previsto di 13,850 tonnellate.
Avendo accennato' alla corazzatura dei battenti dei fumai-

uoli diremo che ora essi verranno corazzati con corazzatura

compound inclinata a 30 gradi, di grossezza di nientemeno
che 40 centim., la quale corrisponde per efficacia ad una co-

razzatura verticale di ferro di meglio che 70 centim. E que-

sto oltre la protezione delle paratie delle cellule e del car-

l>one cho 668 ÎR COrridOÍO.
L'apparecchio motore dell'Italia, costruito nelle celebri e

note officine dei signori Penn et Sons di Greenwich, è del tipo
da noi già sperimentato con pieno successo sul Cristoáro
Colombo e sul .Barbarigo. Esso tipo è tale che mentre ò ca-

pace di uno sviluppo grandissimo di forza con tutte le cal-

date in azione, ammette un'andatura tanto economica quanto
si può desiderare. L'appai·ecchio motore in parola è costi-

tuito da 4 macchine indipendenti, le quali si possono accop-
piare a due a duó sopra i due assi delle eliche, e da 26 cal-

daie collocate in 6 compartimenti, tre a prua e tre a poppa
delle macchine, assolutamente indipendenti l'uno dall'altro.
Ciascun gruppo di caldaie ha il suo famainolo, quindi, anche
ammessa una grave avaria m uno dei sei compartimenti, la
potenza evaporatrice non resterebbe ridotta che al massimo
del sesto e quindi la velocità della nave di qualche mezzo

miglio o poco piii.
Ciascuna delle 4 macchine è costituita da 3 cilindri, tiei

quali nell'andatura a tutta forza si può immettere il vapore
direttamente dalle caldaie; mentre nell'andatura economica
il vapore è immesso direttamente in un solo dei detti cilin-

dri e dopo avere agito in esso si espande negli altri due. Con

Pandatura a tutta forza ciascuna macchina potra sViluppare
4500 cavalli indicati, quindi fra le 4 complessivamente si
avrà lo sviluppo di 18,000 cavalli indicati. La velocità che

potrà essere impressa alla nave in questo caso sara di 17

miglia circa, e chi sa che non si superi!....
Nell'andatura economica la forza sviluppata complessiva-

mente dalle 4 macchine sarà di 7000 cairalli, e la itave potra

acquistare la velocita di circa 13 miglia, e col minimo svi-

lappo di forza possibile con le 4 inacchine riunite, cioè circa
4500 cavalli indicati, la nave potrà raggiungere 11 o 12 mi-

glia di velocità.
Sconnettendo poi le macchine prodiere si potrå diminuire

lo sviluppo di forza sino a 1000 cavalli indicati circa, e la

nave raggiungerà le 7 miglia circa di velocità.
Concludendo quindi: in grazia della speciale disposizione

del suo apparecchio motore e del tipo di questo, PItalia po-
trà avere velocita variabili, secondo il bisogno e la conve-

nienza, dalle 7 alle 17 miglia, e forse raggiungerã le 18 miglia
per ora. Il suo approvvigionamento ordinario di carbone

sara suñiciente per farle percorrere cii'ca 1200 miglia a tutta
velocità, 4500 alla velocità di 13 miglia circa, 17,000 circa

alla velocita di 7 miglia all'ora; il che vuol dire che essa po-
tra tenere il mare per circa 3 mesi senza rifornirsi di car-

bone e sempre in moto incrociando o in mare largo.o sotto
una costa. E qui bisogna aggiungere che per passare dalle
velocità ridotte alle più alte ed alla massima occorrono in

generale pochi minuti, e per passare da quella di 13 miglia
alla massima occorrono appena pochi secondi.
Notisi infine, come si è detto, che l'Italia potrà imbarcare

una quantità di carbone circa doppia del suo approvvigiona-
mento normale, stivandolo nelle cellole dell'imbagliatura
cellulare.
Naturalmento sulla nave in discorso, la quale sarà dotata

di tutti i più recenti perfezionamenti nei suoi accessorii, la
sostituzione dei motori meccanici a quelli animati nei diversi
servizii di bordo è stata fatta nella più vasta scala.
Le ancore si manovreranno a vapore, le manovre di or-

meggio della nave si potranno eseguire a vapore, le trombe
d'incendio funzioneranno a vapore, l'elevazione delle concri
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si eseguirà a vapore; oltro ai ventilatori ordinari vi saranno
a bordo moltissimi ventilatori meccanici animati da motori
speciali a vapore; il timone sarà goverriato a vapore con

meccanismi servo-motori indipendenti, oltre i congegni per
manovrarlo a mano. L'elevazione dellë cariche e deiproietti,
la manovra delle piatteforme, la punteria ed il .caricamento
dei cannoni saranno eseguiti mercè apparecchi idraulici ani-
mati da speciali motori a vapore, ed infine anche l'elettricità,
questo agente misterioso, riceverà ampia applicazione sul-
PItalia per la trasmissione degli ordini, per lo sparo dei can-
noni e forse per l'illuminaàione.
Grazie a tali ampie applicazioni dei motori meccanici ai

diversi servizi di bordo, i-quali, s'intende, potranno tutti ese-
guirsi anche a braccia in caso d'avaria in,qualche congegno,
l'equipaggio dell'Italia sara di circa 500 persone, della metà
cioè di quello occorrente per uno degli antichi vascelli di
linea, i quali avevano uno spostamen,to del terzo circa di
quello dell'Italia.
Concluderemo questa breve descrizione col dire che lo

scafo dell'Italia è intieramente costrutto di ferro omogeneo,
ossia acciaio malleabile, fornito dall'industria straniera,
perchè disgraziatamente sinora non abbiamo in Italia uno
stabilimento siderurgico che produca acciaio atto alle co- i
Strü¾iOBi BBVAÎÍ.

L'impiego di questo metallo, ora gia largamente intro-
dotto nelle costruzioni navali di Francia e d'Inghilterra, ed
una bene studiata struttura che amolta robustezza accoppia
molta leggerezza, hanno permesso di avere-uno scafo relati-
vamente leggerissimo. Invero il peso suo attuale è di circa
tonnellate 3800, ed ultimat;o del tutto sarà di circa 4500 ton-
nellate. Or quando si pensa che lo scafo di una nave da
guerra non è che il mezzo od il veicolo che voglia dirsi, de-
stinato a trasportare più o meno rapidamente una data po-
tenza da un luogo ad un altro, non si può che rimanere ma-
ravigliati e compiaciuti dei progressi fatti nell'arcliitettura
navale. Infatti il peso dello scafo dell'ltalia non è che il 32
per cento del suo iritero spostamento, mentre il peso dello
scafo di uno degli stupendi vascelli di linea di 18 o 20 anni
or sono oltrepassava il 50 Ot0 del loro spostamento; e notisi
che allora non si trattava come ora, di dover sostenere mi-
gliaia di tonnellate concentrate in piccola zona.
La carena, cioè la parte immersa dell'Italia, sarà rivestita

di legno, e questo a sua volta di zinco. Il rivestimento di le-
gno è applicato direttamente sul fasciame di ferrö omogeneodella nave, ed è forse inutile aggiungere che se esso legno
venisse danneggiato, is nave nulla ne risentirebbe. Lo scopodi questo rivestimento e della sua fodera di zinco è quellodi
preservare non solo il fasciame di ferro della nave, ma be-
nanche quello di ritardare l'accumulamento delle vegetazioni
e delle incrostazioni sottomarine che sul ferro nudo trovano
più facile appiglio con pregiudizio della velocità.
L'Italia è stata cominciata nella seconda metà del 1876 e

si sarebbe potuta varare sia dall'anno scorso se'non si fosse
stimato conveniente di rivestirla di legno sullo scalo. In me-
dia sul suo scafo si sono messe a posto 100 tonnellate di me-
tallo lavorato al mese, e possiamo anche aver l'orgoglio di
dire che i nostri valenti operai abituati a lavorare bene il
legno, hanno in pochissimo tempo imparato a lavorar benis-
simo il ferro.

11 Duilio e l'Italia no fanno fede!

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 30 settembre, ore 7 ant.
I

Stato .

OSSERVAglONI DITERSE
Stasioni formenette

,
del eielo nelle et ore precedenti

Milano #11,$ 114 coperto Massima 22•,5. Minima 9•,0.

Venezia # 14,6 sereno Massima sa•,0. Minima 12•,0.

Torino ‡ 10,6 sere¤o Maselms to•,5. Minima 10•,s.

Massima 28•,0. Minima 10•4,

Modena ‡ 12,8 114 coperto a for as kd a

mezzo 1.

Maselma 23•,7. Minima 18•,0.
Genova # 18,0 sereno Per tarbazione magneties ieri

ayagt messedi.
Massima 19•.1. Mielma 18•,6.

Pesaro ‡ 18,9 Itteoperto Kare agitato e perturbazione
magnetica fra le 24 oro; neb-
ble vaganti.

.
16,9 seren0 Massima 22•,7, Minima 16•,6.Maurmo

Firenze # 14,0 sereno Nassima 21 ,5. Minima 12 ,0.

(Trbino -## 18,2 1¡4 coperto as aÎf n Ils tt

Livorno ‡ 15,1 sereno Massima 22•,8.

14,1 sereno Masalma 283,0. Minias 8 0.

smerin # 10,4 114 coperto Massima 18•,2. Minima 10•,5.

Aquila -E 7,7 sereno Massima 18•,1. Minima 6•¾

Roma ‡ 14,0 sereno

Foggia ‡ 16,5 112 ooperto

Massima' $3•,0. Minima 12•,&.
Ieri mereno con pochi comuli, a
sera bellissimo e,lsmpi a B.
Verito dominante da N.

Maestma 219,7.«Minima IS•,0.
Vento forte da N ieri avanti
mezzodi.sila sbra916tgla let
gerissima e lanipt a 8.

011 15,2 1(4 coperto Massims 22•A Mialpla18•A

Massima 15•.1. Minima 7•,ik
Potenza 9,6 tui.to coperto Vento forte da N leri dopomes-

sodi, nelis notte Illoggia leg-

Massims 22•.8. Minliga 16•.S.
Lecco 18,1 tutto coperto Temperativleinletemporalicon

lampi, tuoni e pieggia nella
notte.

Cosenza 13,2 1¡4 coperto liasalms 20•,2. Mialma 11•‡>.

Cagliari ‡ 18,0 3(4 coperto Massima 22•,0. Minima 12•,0.

MeWaina # 18,7 114 coperto ogata leggera Ieri dopo mes-

Palermo -† 15,2 pioggia Missinia 22•,0. Minima 13 A.
(Valverde)

saima 18•,'i. 3tinima 11•,9.
Caltuinetta ‡ 14,9 sereno o el.a leggers iert dopo mes-
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Osservaterlo del Collegio RQIDano - 80 settembre 1880.
TELEGRAMMA 3fETEORICO

AI.Tatz'A ext.I,A BTAÈONE= $Û ,Û$.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOBOLOGIA

T ant. Messodi 8 pom. O pont.

Roma, 80 settembre 1880.
Il barometro ò alto in Inghilterra, TAndra 778 mat. Forteile-

pressione sulla Scandinavia, Bodo 745 mm. Èarometro crescento

dovunque in Italia, specialmente al 8 fino a 2 mm. e mezzo. Le
isobare sono sempre pressochè norrnali agli Appennini ed hanno

valori un formemente decreseelti da 770 a 764 mm. da N a S.

Seguita il dominio delle correnti settentrionali che hanno nuova-

mento abbassata la temperatura. Ieri cielo generalmente poco so-

porto con leggero piogge al S. Stamano vario. Mare mosso o agi-
tato lungo le oosto dell'Adriatico e Jonio; agif,ato a Portotorreg.

Barometro ridottd 167,0 767,1 168,4 167,9
a0*ealmare

Tennomet.€nterno it,0 22,0 25,0 1T,4
(contigrado)

Urniiltàrelativa... 66 26 19 61

UmidÍtà assoÌuta... 7,78 5,18 4,05 9,03
Anenforedria o vel. N. 3 NNV 2 Calma NNE o
crar.medisinkil.

Stato del cielo...... O. bellies. 1. elrro- 1. eumuli 0. sereno
' cumuli sparsi

sparsi .

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo ==· 23,0 C. a== 18,4 R. | Minimo- 12.5C.-10,0 R.

I

LISTINO VFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 1° ottobre 1880.

eoorunnso .
Talere hierg CONTMPfI TINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA LORI car, a..iaale versate
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA D£NARO

Éendits Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . 1•gerinnió 1881 .

- - i 93
, .

92 95 - - - - -

Detta
.
detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1881 - :

- 1 - -•- - - - - -

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . 1• ottobre 1880 - - · - - - - - - 97 35

Prestito Romano, Blount . , . . . . .-. . ,
- - 96 85 96 80 - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1• giugno 1800 - - - - - - - - 101 %

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . 1• ottobre 1880 - - - - - - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . . 1•1tiglio 1880 600 , 500 , - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacobi , 500 . 850 , - - - - - - 930 .
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . , 600 , -

·•• - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . -
- - - •- - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1• laglio 1880 1000 ,
750 . - - - - - - 2480 ,

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . ,
1000 , 1000 . - - - - - - 1853 ,

Banca Generale
. . . . . .

.
. . . . . . . . ,

600 , 260 . - - 672
,,

670 , - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . - - . .
- 1000

,
7N ,

- - - - - - -

Societh Gen. di Cred. Robiliare Italiano 1•luglio 1880 500 ,,
400 ,

- -• - -·- -
,
- 991 ,,

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1•gennato 1880 500
,,

250 ,
- - 028 ,,

626 , - - -

Banca T1berina . . . . . . . . . . . . . . . . , 250 , 125 ,
- - - - - - -

Cart. Créd. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 ð00 , 500 ,
- - - - -

- 487 50

Toddiaria (ineendi) . . . . . . . . . . . . 1• gennsto 1880 500 oro 100 oro - - - - - - -

Idem (Vit•) . . . . . . . . . . . . . . .
250 oro 125 oro - - - - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1•luglio"1880 500 , 600 ,,
- - - -- - - 1020 ,

Anglo-Rotnana per l'illuminas. a Gas . . 1• gennaio 1880 600
,,

600 ,,
- - - - - - 815 ,

Coynpagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250
, 250 ,,

- - - - - - -

Strade Ferrate.Romane . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,

- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 , - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• laglio 1880 500 , 500 ,
- - - - - - 467 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . , 500 , 500 ,,
- - - - - -

-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500

,,
500 ,,

- - - - - - -

Obb1. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

- 500
,

500 ,
- - - - - - -

Obbl. FerrovioSarde nuova emiss. 80/0 1• ottobre 1880 500
,,

500 ,,
- - - - - - 220 ,

As.Str)Ferr.Palermo-Marsals-Trapani , 500 ,, 600 , - - -
- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,
-

- - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 637 50 - - -
- - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

- ð00 , 500
,
- - - -

-
- -

PioOstlemie.................. - 430 ,, 430.,, - - -
-

-
- -

Societå italiana per condotte d'acqua. . 16 luglio 1880 500 oro 150 oro 505 , E00
, 505 . . - - -

Societå Acqua Pia (Obbligazioni). . . .
1• ottobre 1880 000 , 500 ,,

Seeletà Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubbilea ed agricola . . . . . ,, 500 ,, 500 ,,

- - -
- - - -

O A MB I stomar Larozag vaxato Josiaale OSSERV A E I ON I

Preest fattes

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 * 109 511/2 109 321/2 6 010 - 2• eemestre 1880 96 12 112, 17 112 cont, 95 87 1¡t, 40s42 115 Bae.

on . .

Rendita italiana 6 010 (1• genn.1881) 95 95 cont.
Londra

. . . . . . . . . . . . . . . . .
90 27 81 27 76 Prestito romano, Blonat 96 80.

gnusta . . . . . . . . . . . . Banca Generale 669, 669 60, 670, 611 50,671 To, 672 Sce.

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - Societå italians per condotte d'acqua 600 Ane cont.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 09 22 06 -

Sconto di Banca . . . . . . . . . . .
- - - - Per n ßindaco: A. Mancmomtr.
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lHBNBÉ¾ZA SL fjNggÀ DI JOggggi .

INTENDËNZA DI FINANZA Òl TRÄPANI

AYYIa0 D'AŠTA per Papýaka dei dazi di consumo nee comunk
.

AVVISO di 8000840 IRCARÍO.
pptr¢i tses conspraiati delleprOU(floÊG. Dovendosi ptovyaderá all'appalta della risooaalgas del dazi di Ocasamo go.•

Dovendosi procedere all'appatto delläklahossionoterdadi di edthannio kðier- Veraativi nei gomani sotto indleati:

aptivi pei comoni sottoindioati ei rende pubblicamente noto gaanto eegae: 1, gesmo, chinso, sppartenopte alls 2Oclaspe - 2. Salaparata - 8 Cam'-

1. L'appalto si fa per ciaque anni, dál primo g6anato 1881 al trentano di- poreale, aperti, apppartenenti alla classe, stante la deserzione dei primL

eembre 1885. .
ip64ntL tenutisi i giorni.14 é 21 oorrente settembte, .gi rende pahblicamente

2. II.canone annuo d'appalto è di lire quattromiladuecentocinquants per 11
primo lotto, lire ottomilaottocento per g jaccondo loito, liis oÏiomilatrecento
per il tergþtose þggicizpilApat)roceqto peg i,l gpgrto,10tta.
3. GÍí Íneanti sifaranno per mezzo di offerte eeirrete piesso questa Inten-

tenza, nei modi stabiliti dal regoláthéntö lin1fi ontabilità generale dello State,
approvato con Regia decrettitshitesibre'iBTO, ¿to.¾52, aprendo l'asta alle
eye dogiel myidisse te giorno di laa6dì 184i1idbre'18Ô0.
A. Chiunque intents concorrere all'appálto dúvtà unite at ogni scheda di

sfgrip 18 proys di aver depositato, a gärmazig deflã medesitaa, nella Te-
areria provinciale una somma egnale Ad un seeto del canone ännio Hopet-
tLyo, e cich44 84;nma.gi lire iettocentotto e Gentaaltni trántatte lief if primb
htto, lire millequattronentokesdantassi e cint6altaF selsahtasèPyh il secondo
hitto, lire milletrecentottantatro e oestealmi trentatre per 11 terzo letto, e lire
sillénovecento per il quarto lotto;
6. L'offerente dovrà tuoltre.nella scheda Indieste il domicilio da lui eletto

sella cittå captiuogo della provincia.
Non si težrà ilcun conto dellé cŒeite Tatte ppr persona 44 gomingre.
6. Presso questa Intendenza di Baansa nonelië preegg (g ptggpre‡ettgre Agils
yovincia saranno osynsibili pagi og d'ggere eagAehbang jograare .legge
M1 eëntratto d appaÌto.

esso l'Intendenza di ûnanza inoltra mark.natenaihila Polence dek comuni

thinoi gi 8§P álasse, pengh¶get opmunt aggtì gha.in coneetalo si troyage
sbbonati ecLGuterno còlltinaiossione der ennone di abbonamento er cisa

runo, anche p¢r gli,qigtt))el)'artieglp, 2& (p) qaplþtinggg'oggilà
7. La scheda cöitenénte al minimo prezzo di aggiudicazior.e sarà dal Mi-

listero spedita all'Integde di neansa.
8. Facendosi luogo kila aggitidicazione ai pubblicherà 1 corrispondente av-
(so, scadendo col giorno 2 nôvemb e 1880, alle ore £2 meridiane, il termine

gliie per le oferte dal Venteäinio, a težmini dell'yt. 98 del fegolain4nto di
(leatabilità succitato.

Qitalors vengano in tempo utile presentate ofertè pminissibili, a termini
dell'art. 99 del regolamento niedeãimó, sí bubblicherà l'avviso pel nuovo in-

ota 4xanto sogag:
1. L'appalto si fa per cinque anni da) 1• geponio 188L al 31 dicembre 1885.

2. Il $fasono annuo d'appalto sulla base del quale $1 terrà l'incanto 6:

Pef comune di Alcamo lire 60,000;
Pet cggnage .41 Salaparata lire 1400;
Pel gomlige di Camporeale lire 700.

3, G)!indesti si faraaso per messo di oferte segrete, separatamente per
clascun totto, presso questa Intendenza, nei inodi stábiliti dal regolastaanto
aalls Cogtaídittà generale dello Stato approvato con R. dooreto del 4 Betteau
bre 1870, n25862, aprendo l'asta alle ore 12 meridiane del giornoc¾l ettobre
prossignp.
4. Si fšrà luogo al denberaÄeato quand'auche non venga presentata che saa

sola egerta.
6. Chiunque intenda concorreryl dovrà unire alls scheda di oferta 14

ÞYOV4 d'Aver depositato a garanzia dells medesima nella Tesoreria provineiale
una angnina eguale aLeesto del canone anano aalla base del quale viene ban-
dito linoante.te eloklassomma di
Lire 10,000 pet comage di 11eams,
Lira284ApeLeomene 41 salaparataa
Lire 116 67 pel comune di Camporesle,

6. L'pfotente dovrgspare iodicare ngua scheda H domichio da lui elettà
nella cittå capoluogo di provincia.
7. 1(oa s14errà alena.copto gelle;oferta fatta per persone da nominart;
SJrtpop quçata Intendðata gi:Onansa: e presso sie Sottoprefettore di Al-

eamose Masata anno estensibili i espitoli d'enere che<debbono formate3egge
del contratto d'appalto.
9. LA açigedehantentatediL minimo. pressod'aggiudiossione per elascun lotto

sarå dal Ministero apedita all'Intendenza di Anansa.
10, Eacendosi Isego sü'aggiudicazionensispubblieberå 11 oorriepondents ara

Viso, seadendo col giorno 16 anvembre 1880, alle 12 roeridiano, il periodo di
tempo per le oferte del ventesimo, ai termini dell'art. 98 del regolamento di
Contabilitå.

gato, da tenersi il giorno 20 novembre 1880, alle ore 12meridiane, col metodo Qualora vengano in tempo utile presentate ofefte atomissibili siteribiet

della gatinzione delle candele. dell'art. SB tel regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo la-

4). Entro dodici giorni dalla data dal deliberamento deñaltivo dell'appalto
I del beratario dovrà ad419enire alla stipalazione del contratto, a norma del-
yt(colÿ p del espitolate Woneri.L i

}Ô. La definitiva approwaatone dell'aggiadtúasione riservata al Ministero

gile,Finanse, mediante decreto da registrarsi allä Corte det echti, èbivi gli
getti dell'art. 128 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarå pubblicato in questa città,tel comahl in Vdi i ddzi
gngono appaltati, melle oittà principali del Regno, nella Gassetta Ufficiale del
pyno ed in quellaadélistprovinditanðlla quale si fanno le inserzioni legalf.

Elenco det comlixíl da appaltarsi.
Lotto lo - Corleto Perticara - Gallicehto •- Guardia Perticara - Missanello
.Pietrapertosa -- Canone annuo lire 4260 - Canzione per concorrere allo

appalto fire 106 83.

Lotto 26 - Carbone - Qaatelsargoeno - Chiargmopte - Fardella - þatro-
eo - Nemoli - Noepoli - Spa Qqatentino A144pese y San O!?tglo Lucano -
a gverigo Lucano - Senise - .TeanL- Vigglio‡Ilo -- Canage angno lire
-- Cauzione per epàqqrrerogl'appalto lire 1406 68.
otto 86 - Alfano - Reinalga - Dirigliano - Gorgogliose -Grottele-- On-
ne annuo lire 8300 - Capsjoap per gep49trere all¾ppalto lire 1383 33.
otto 46 - Forenza - Maschito - Pescopagano - Rapone - Canone annuo

e 11, zj ze ge e q yp gil'appal o Igrg1900,

14 L'4µmgeste: SECVI

I GIA INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA

canto, da tenerai il giorno 18 diceinbre 1880,'alle oret 18 tuerittate; 0016me-
todo della ehtinzione dello candele

11, Entro dodial giorni dalla data del deliberamento dennitivo dellrappggge gg
deliberatario dovrà addivenire all stipulazione del contratto, a norma dello
articolo 6 del capitolato d'oneri, e nel caso d'inadempimento cederà a tisfafé
benear,io dell'Amministekstene la somma che l'appaltatere, il cui delibera-
mento sarà dichiarato nullo, avrà depositata si termini del precedente n. 4.
15. La detaitivs «pprovastonecdell*aggiudicazione è riservata at niinistero

delleJ'inanze mediante dooreto da registrarsi alla Corte del conti, esivi gli
efetti dell'art. 122 del precitato regolamento. F

18. Le agesh d'inoaató, cómpresepuolle per gli avvisi d'Asts,aá le alttedit
pendenti dakenntratto, edho totalmente a carico dell'appaltitore, il terinihi
dell'art. 29 dei capitoli d'onere.

Trapani, lidt settembre 1880.
Visto - L'Inendente: GENOVA.

6207 D BegrefaHot Brannon.

INTENDEÑZA DI ÌÑAÑÈÃ lÑ PÄIÍŠl
Avviso per Iniglioria.

Nei pubblial incanti tenuti oggi stesso presso guesta Intendepza, giusta lo
avviso d'asta del 25 agoelo a. si per l'inpatto dii dast di gootgmg goverga-
tivi pel eonioniisperti at traversetolog Neviato degli Arddini, Lesignagoget
Bagni,-Oortile Sali hiertino e San $econdo Parmense, durante il quíaquennio
dal primo gennaio 1881 a tutto 11 $1 dicembre 1885, song stati againglöstii

Avvi o di rniglioria seguentidotti, e cosic .

non inferiore al w•=tesAmo ..t yrey ga assinalemt•a, LoTto 16 (Comuni di Travergtolo, Neviano Arduini e Lesigdano
'OISna ti, n Ë5fŠŠZahÛa ri$os oe i Å°.$ io , Bagni) pel canone annuo di lire 6005;

asmo grernativi et quinquennio 1881-1885, il accendo lotto qomarendente ; LOTTo 2° (Comune di San Secondo Parmense) pel canone annuo
coment di Spfuea; Favaro, Chirignago, 2ellarþio, )!Arc94 e AÎatgellago, meane j
deliberato provvisoriantente pel c44 19 di i rp 7209 annue.

ire 7510.

hientre si porta a notizia del pubblico tale risultato dell'asta, si avverte Si fa noto pqrtagto cht jl tegning utile per prppentare le offerte agn ysinori
che, a termini deWart. 9 del citato Avyiso plagosto p. 9, a. 23915,col giorro del ventesim0 HulYihdiegtó prpsso i clasena delibergniento andrà a seedere

7 ottobre p. v., alle.ore 12 pg idiane, needrà 11 ppyiadodi teWP99tile(fatali) a niezioÔ\ del gierno 10 att§bre 1880, e che le oferte medesime dovranno ee-

per la presentazio10 delle pferte di gargento del menigtimo, giusta l'art..08 pere presentate a cluesta Intendenza insieme colle prove del prescrifto dopo-
del regolamento di ContabilitA generale dello Stato, ferme le condizionÌ dël sito che a garanzia di ogni offerta sarà da farei presso la Tesoreria pro-

eftsto avviso e dei capitoli d'onerf. Viaciale.

Venezia, 25 settatubre 1880. Parma, 25 settembre 1880.

6291 n R. Entendente: VERONA. 6254 Per P!ntendente: FRASSINETTI.
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INTENDENZA Bl FiliANZA III TORINO U.°.°°'d.'°a.".°¾... - 2 7.1.¯ '12.9:'¾,.'. A.°4::'..,','.'?.¯
.
s . Rontaldo Torinese - 20. Morionflo - 11. Pavaroto - 22. Plasso - 23. Pino To-

AVVISO D'ASTA per l'appalto dei dati di consumo governativi nei¡rinese - 24. Rocca di corto - 2a Befolze - 26 Usseglio - 27.Verras savola -

comuni non abbuonati della provincia pel quinquennio 1881-1885. 28. Vio.

Dovendoal provvedere sil'appatto della riscossione dei iszt di consumo go-
LOTTO QUINTO - clireöndottò di Pimerolo.

vernativi nei comuni sotto indicati, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. San Secondo - 2. Prarostino - 3. Roccaplatta - 4. Pramollo - 5. Inverso

1. L'appalto é diviso la cinque lotti, e si fa per einque anal dal 16 Edanaio
Porte - 6. Saa Germano phisons - 7. Porte 8. Villar Perosa - 9. Abbadia

1881 al 81 dicembre 1885. Alpina - 10. San Pietro Val Lemina - 11. Osaaio.
2 .II.nsnone annuo d'appalto per eisseno lotto é atabilito come appregso:

Torino, il 27 settembre 1880.

Lotto I, composto di 11 comuni aperti del circondario di Aosta, lire quat-
A

tromilaottocentoquaranta (L. 4840) (8• pubbuenzione).

d
ot II, com audi 26 un perti del circondario d'Ivrer, lire venti- SOCIETÀ DELLE CARTIERE MERlDIONALI
Lotto III, camposto di 25 comuni apertidel circondari di husa, lire diciot-

tomila settecento (L. 18,700);
lPrigna CONTOOazione.

Lotto IV, composto di 28 comuni aperti del elroondario di Torino, lire di.
A norma degli articoli 30 e ßt degli statutisociali gli azionisti della Sooleta

classettemila trecento (L. 17,800);.
delle eartiere meridionsli sono convocati la assembles generale ordinaria no-

Lotto g; composto di 11 comuni aperti del circondarlo di Plaerolo, lire gli uffici della Banos mapoletans la Napoli pel giorno 30 ottobre corrente

quattronnlanovecentosettants (L. tilu). anno, all'ora una pomeridiana.

& Glyneanti si faranno, per mezzo di offerte segrete, presso questa Inten- Secondo l'art. 29 degli statati hanna dritto ad intervenire all'sesembles ge-

denza, nel modi stabiliti dal regolamento generate sulls Contabilitå dellò
nerale tgtti gli astonisti possessori di almena 10 azioni, echese abblaae fatty

Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo Pists il deposito presso la Banca Napoletana (37 Monteoliveto) quindici gioral prima.
alle ore dodici meridiane del giorno 18 ettobre p. V.

di quello fissato por la riunione dell'assembles.

4. Chinaque intenda oonoorrervi dovrà unire at' ogni sehela d'oferta la

prova di avere depositato, a iteransia della medeblias, nella Tesorerisprowla-
olale una somma eguale al sesto del canone snano sulls base del quale viene

bandito lo incanto, e cloë la somma di lire 807 giel pritoo lotto il lire 8907

pel aeoendo, di lire 8117 pel terzo, di lite-dSSI el quatt034 dilitW829 þel
quinto lotto.
6. L'orgreate dovrà inoltre nella sobeds indiesre titomiellio da 101 elettfi

nella città espoloogo di provinela.
6. Non si terrà alenn conto delle oferte fattà þer>pereogetts nominare.'
¶. Presso questa Intendenza di finanza 4 presso le Sottoprefetture di Aosta,

Ivres, ‡jnerolo e Sasa, sono ostensibili i capitoli d'onere che debbono for-

mare legge del contratto d'sppalto.
Prespo questa Intendenza sono ostensibili glidlenehl dei 00mnal chiusi418•

e 4• oissee, nonchè dei comuni aperti dells provinels che isolatamente od in

consorzioaitrovano abbonati col Governo, con lá tagicazione del canone manao

di abbonamento pattaito, e e16 per gli efetti dell'articolo'58 defespitulato di
oneri.
8. La sehe la contanente 11 minimo prezzo di aggiudiossione sarà dal Mi-

alstero 4pedita all'Intendenza di Finanza.
9. Faoendosi luogo all'aggiaticazigae si pubblieherk 11 ostrisponiente at-

viso, sesdendo col giorno 3 del p. v. mese di novembre, alle ore 12 meridiane,

il periodo di tempo per le oferte del Venteelmo, a termini dell'art. 98 del re-

golamento di Contabilità succitato.
Qoalora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili a termini

del-

l'art. 99 del regolamento medesimo ai pubblicherà lo avviso pel nuovo in-

esoto da tenersi il giorno 22 novembre di quest'anno, alle ore 12 merld, col

metodo della eatissione delle candele.
10. Entro dedielgiorni dalla data del deliberamento defisitivo dello appaito

u dehberatario dovrà addivenire alla stipulasione edel contrAtto a norma del-

I'art. 5 del aspitolato d'eneri.
11. La deñaltiva approvasione dell'aggiudiessiose k riservata al Ministero

delle Fiapose, mediante11decreto da registrarsi alla Corte del conti,salvi gh

Ordine del griorno e

Relazione del Consiglio d'Amministras10at alla gestions 1879-1880.
Rapporto del revisori del conti.
Approvazioni det biliablo.
Nomins di 6 kmministratort in rimpiazzo di quelli aseenti di caries, giusta

l'articolo 18 degli statati sociali• 6187

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARË
della Divisione di Piacenza (9'¶

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termlae dell'art. 98 del regolamento approvato con R.decretos settembre

1870, n. 5852, si notifica che la provvista di quintali 1500 grano nostrale ori-
wellato, divisa in n. 15 totti di quintall 100 olascuno, di cui in avviso d'asta
delli 18 eettembre volgente, venne in incanto d'oggi deliberata al presso di

Lire 30 50 per quintale.
Eppercio il pubblico è dinidato che i fatalf, ossia termine utile per pgg.

sentare offerte di ribasso, non inferiore al ventesimo aniprezzo sopraindler.ito,
scade all'ora una pomeridiana (tempo medio di Roti3a) del giorno 4 ottobre
p. v., spirato il qual termine non sarà più accettats qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la anindicata diminazione del sigesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa offerts, accompagnada eglia
ricevnts del deposito prescritto di lire 200 per ogni letto di qalatall 100, uni-
formandosi a tutte le presorizioni portate dal detto avviso d'aita.

Piseensa, 29 settembre 188
Per la Direztome

5286 11 Capitano Commissario: B.GALLI.

P. G. N. 55808.

efetti dell'art. 122 del precitato regilamobt0.
Il presente avviso sarà pubblicato in quests oittà, nel capoluoghi di elr-

oondario della provinels, nel comuni in'eni i dazi angono appaltati, sella

Gazz t¢a (7fßeiale del Rsyno e nel Bollettlao della provincia.

Elenco dei comiini consprest in ciascun lotto.
LOTTO PRDIO - otreondario at Aosta.

1. Avise - 2. Cogne - 8. Fontainemore -4. Gressoney-la-Trinité - 5. Gres-
soney Saint-Jean - 6. Introd - 1. Issime - 8. Lillianes - 9. Perlos - 10. Saint-

Nicolas - 11. Saint-Pierre.
LOTTO SECONDO - cireondario a*Irrea.

1. Agilà - 2. Banehette - 8, Campo Cansvese - 4. Chiesanova - 5. Ciaonio

- 6. Ciètano - 7. Colleretto Castelagoyo - 8. Coceeglio - 9. Frassinetto - 10

Ingria - 11. Isaiglio - 12, Lugusepo - 13. Montalenghe - 14. MariagFo - 15.
PalaËso Öinâvese - 16. Romano Canavese - 17. Ronco Canavese 18. Sale

Castelanovo - 19. San Giorgio Canavese - 20. San Giusto Canavete - 21. San

Martino Canavese - 22. Strambino - 28. Tina - 24 Torre di Bairo - 26. Ve-

stignè - 26. Villa Castelnuovo.

LO'l"I'O.TERZO - careendario di sama.
1. Almene - 2. Chiavrië - 3. Chiomonte - 4. Chiusa San Michele - 5. Coo-

dove - 6. Exilles - 7. Ferrera Cenisio - 8. Frassinere - 9. Gisglione - 10. Gra-
vere - 11. Mattle - 12 Meana di Susa - 13. lgelezet-14. Mdlaures 15. Moc-

chie - 18. Mompantero -- 17. Novaltas - 18. ßlvera - 19. Roebemoltes - 20.
Bubiaas - 21. Sant'Ambrogië di'torino -25. ilant'Antonino di Susa - 23. Vayes
- 24. Venana - 25. Villar Almese.

LOTTO QUARTO - cireenaario di Torino.
1. Arignano - 2. Avuglione e Vernone - 8. Baldissero Torinese - 4. Rardas-

sono - 5. Boseonero - 6. Brosolo - 7. Brusaaeo - 8. Cástagnetto - 9. Cavagnolo

NOTIFICAZION¾
In conformità alla risoluzione presa dal Conpiglio comutaale di Roma nel-

l'adananza del 25 giugno 1871, regolarmente approva¾ dovendosi procedere
alla sortidione di altre Tß8 Obbligazioni del prestitt 0¢munale 41 80 milloak
di lire, contratto colla Bages Nazionale del Regno, sl aispone quanto segue
1. Il giorno di lånedl, i (el prossimo ottobre, alle ore 10 estim.precise, nel-

l'sala del palazzo Senatoria, in Campidotilo, et alta grenenza del · 41 slo-
daco, o di persoga di esso delegatä; avrà luogo 14 nortizione delle 588 sud-
dette Obbligazioni da ammortittarsi 11 pritno gear gio del futuro anno 1881.
2. Il rimborso delle Obbligazioni estratte sarà fatto dalla Cassa comunale

dal 1• geonsio 1881 sulla esibita delle stesse orirginali Obbligazioni e relattwo
cedole di scadenza potteriore al giorno suddettpr.
8. I numeri delfe Obbligssioni eettatte saraimo real 41 pubblica ragione,

mediante specíali affissioni a stampa é colla inserzione nella Garretta l'fßeings
del Regno.

Roma, dal Campidoglio, li 30 settembre 1880.
Il g. Ji ßindaco: A. ARigELI.INI.

6269 14 Segrugeriosenerale: A.VD.LE.

1NTENDENZA DI FINAN2A IÑ BOLOGÑA
A VT iso.

Si rende pubbliestnente noto che in seguito a disposlaioni Ministoriali lin-
canto per l'appalto della riscossione dei dazi di 00Beamo governativi nel oo-
mani aperti non abboonati del erreondari d'Imola e di Vergato, indetto dos
avviso m data 21 corrente per il giorno 12 ottobre 9. V., à revocato.

Bologna, addi 29 sett?Inbre 1880.
L'intendente: CLETI-MENI.
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Ministero (lei Lavori Pubblici Minis toro dei Lavori Pubblici

DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

A.yáso d'Asta. AvvÏa Asta.

In seguito alla diminnsione del ventesimo
fatta in tempo utile sul presnato

In seguito alla diminazione del Teatesimg ta la t0mpo Bille anl presanto

prezzo di lire.805,530 66, ammontare del deliberamento ausseguito alfasta rn 14 litee 08ãbß00, pl r lo
I deli examento aussegnito aWasty

tenutasi il4 settembre spirante per lo
. Appolto delle opere e provviste occorrenti à Pafforzare il 3lolo

Appalto delle opere e provviste cecorrents alla costruzione di un San Vincenzo nel Porto di Napoli
molo a scogliera per difesa del Porto di Marsala, in provincia di si proce,derà alle ore 14 Anti di agartedi 19 ottobre p..V., in una delle sale

Trapani, di questo Ministero, dÏnanzit direttore generale delle opere idrauliche.e presse

ei procederà alle ore 10 antimeridiane di glovedi 21 ottobre p. v., in una delle la Regia Prefettura di Napoli, avanti il prefetto, aimnitaneamente, colmetoda

sale di questo Ministero, dinansiil direttpre generale delleopere idrauliche, e
del pažtiti segretl, ricanti 11ribasso il un tanto per cento, al dennitivo deu

presso la Regis Prefettura di Traçaal, avanti il prefetto, simultaneamente, liberamento della enrriferiga impresa, a quello che risulterà 17 migliore o-

col metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al de- blatore in diminuzione dëlla presunta somma 41 lire 141,820 a cal il and-

tinitivo deliberamento della surriferita impresa a quello che risalterà il mi- detto presso troyasi ridotto.

glioreoblatore in diminuzione della presunta somma di lire iBO,2td 13, a eni il Pérció coloro i q yorranno attendere a detto appaÍto dovranno, negli

suddetto prezzo trovast ridofto.
indioad gòrno ed ora, prpeentare in gao del suddesiganti niiti le-loro of,

forcio soloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negl¡ forte, emeinsie igne11e pey geregnaN diehiamare, esteaë so aartibollatig

indicati giorno ed ora, presdatate in uno del suddealgnati nSizi le loro oKerte,
,da una lira), debitamente sottosoritte e suggellåtá Il keillberinneato avig

esexuse que11e per persona Às dioniarare, estese su carta bollata (da inogo qualunque 514 el pytitj, egintg¶gtig4itŠ0Ëtig AÑm

ana lirs),,debitamente sottoseritte a suggellate. II deliberamento avtaluoge l'oŒq¢egitgÀella ipi e,

qualunque ela il numero del partiti, ed is difetto di questi a favore dell'og I?iinýrgaa resta ita 'osservansa del espitolatod'appaltogenerale,

rente della detta diminazicne. approvato sol ifpor;oto inisterigle delli 81 agosto 1870, e di quello speelale

1/impresa resta Vincolats all'osservsata del espitolato d'appaito generale, la dati 20 diceinbre 1879. Visibili assietne all« bitte ligtte del progettà iet

approvato col decreto ¾inisteriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in data suddétti uffisi di Roma e Napoli,
22 agosto 1879, visibili aesleme alle altre carte del progetto nel suddetti af. I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

fizi di Roma e Trapsai. ogni cosa compints netterinine Ài anni ‡re.

( lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare Gli aspiraati per esserepmmessi 'pta dovtsano nelFutt¥ñolla inelealmi

ogni oosa compiuta entra il termine
di meet trenta successivi.

esibire:

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno neu'atto della medesima a) Un certinoato di nioraÏità rilasciato la tèmpo prossimo all'laosato dalls

eetbire:
40torità del luogo di domicillo del conco¶reate;

a) Un certideato di moralità rilasciato in tempo prosalmo all'incanto
dal. b) Up attesta (i un ingegnere capo del Genio civile, il quale sia stato

yggkrità del luogo di domicilio del concorrente;
rilasciato da non più di sei Alesi, ed assiouri che il concorrente, o.la persons

by Un attestato di aningegaare del Osaia cirlie, confermato dal prefetto che sarà incaricata di dirigere aatto la sus responsabilità 04 in sua Teee le o-

o sottoprefetto, 11quale sia stato rilanelato in data posteriore a quella del pere, abbia eseguito lavori del genere di juêlff contemplati nel presente ap-

presente avviso, ed assicariche il,00aeortente,o
la persona che sarà incari. palto,per un importare almanoßilire100,000;

cata di dirigere sotto la saa responsabilità ed in sua vece i lavori, abbia le e) Una dichiarazione di aver preso conoscenza del materiale e delle eave

cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento
e la direzione det lavori di che l'Amministrazione nietterà a disposizione dell'impress per l'eliegalmento

eni nei presente appaito;
4el lavori e dello stato Ïa oni quel materiale e quelle esTe si trovano;

c) Una formale dichiarazlone
constatante che il concorrente abbia preso d) La ricoruta di una delle Casse delle Tenoraria provinciall 88 Roma o

conoscenza della eava denominatg del Camp »santo, e della vis che paassado di Napoli, dalla quale risulti del fatto doDosito fatdribaTe'd! lire 50,000 in no-

presso San
Francesco di Paols condueo alla spiaggia dove avrà origine la merario od la cartello al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore

scogliera;
11 Boras nel giorno del deposito,

d) La ricevnts di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o La canzione deñaitivaA assata at decima della sinima di deliberamento

di Trapani, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 19,000 in nu- la numerario od in eartelle como sopra.

merario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Statoal valore 11 deliberatario 4ovrà nel.termino di glofaf 30 sÏ:4ëesÈyl à quello dà!Pah
di Borsa nel giorno del deposito.

giudicazione stipalAre (i relativo goatratto.

La nauzione dennitiva 6 Ossata al deelmo del valore delle opere date la Le spese tutto inerenti all'appalto e .qpelle di registro sono a carico del-

appalto, in numerario od in cartelle come sopra. l'appaltatore.

11 deliberatario dovrå, nel termine di gípral 15 anacessivi a quello dell'aggia. Roma, 29 settembre 1880.

diensione, atipulare il relativo contratto.
3238 g gggggggi

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle.d! registro sono a earleo del-

I'ap
ma settembre 1880.

n capo** Avviso per secondo esperimento d' sta.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE .. bre p altopt e star onsd cir ne pr

DELLA 0 A LABR IA ULTER IORE SE0 O lV DA durata di anni 9, a far tempo dal 1• Rennaia 1881, sotto le condizioni appro-
Tate dalla Deputazione provinciale nel di 12 agesto, si previene 11 pubblico

È aperto un coseorso per titoli al posto di direttore medico del Manicomio che la seconda asta mark aperts nel giorno di sabato obe ei contano 1116 det

provinciale di Girifalco,
corrente mese di ottqbre; nell'inteUigenas ehe in guesta aeoonda anta sera

I concorrenti dovranno far pervenire a tutto ottobre prossimo alla segrete-
fatta l'aggiudicazione and'änelie vi ala un solo ifferonte, à težmlal dell'ar-

ria de1PAmministrazione provinciale la loro domanda in earta da bollo da
tioolo 88 del regifamen sulla Contabilità generale dello Stato,

centes i , caerretl d•1 seguenti doenmenti: o e ear e i IbsÊta te a e va o e edi

2. Attestato di moralità del sindsoo del comune ove dimorano, debitamente Per essere ammesso all'asti dowfà ordi ferent présentire Sn' ce tinoat
legalizzato; del sindaco del proprio domietilo, vidimato dal prefetto o sottoprefette ppria

3. Estratto del casellario gladiziale;
falidità della Arma, attestante la riconostinta tonralità, depopitare inolt(è

4. Laurea in medicina e thirurg a, e tutti i titoli e documenti del all
presso la segreteria delle Deputasiosa I re 8000 per gerentig degli inoanti e

poamono essere forniti, specialmente quelli che attestano l'assistenza preatuata op tte e ese delle suebcaer o tr t d tfy arel ta a d m

in qualebe Manico io. dell'aggmdscatario diflinitivo
Lo stipendio annuo é di lire 3000, oltre l'allegglo, 11 vitto ed il lume gra,

l'erminata l'aggiudicatione saranno inuáså aÎauiente re tiiniti i depositi,
tuiti, meno quello dell'aggiudicatario, che rimana wiscolatp per gli effetti egme

La nomina sarà fatta dal Conalglio provinciale, e la immissione nell ufficio sopra.

seguirà nel novelio anno 1881.
11 termine utile per la oresentazione di o&erte if ribagso Êel ventesimo

Catanzaro, addi 21 di settembre 1880.
sende 11 giorno di martedi 2 del mese di nowetnbre. ,

otta
Catanzsro, il 1• 41 ottobre 1880,

Il P feffe I¥«tisente Jena Ihputazione provin¢iak: OglÃTCÇL #pp li Begretar¢o Capo: SINOPOLI.
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AVVISO.

py(Migsjon,e)
Nè 89700 111%oyegbrtSW(i.ihdanzi

la seconda sesione deliribunalecivile
di Roma, et procederà alla vendia

nigi padre e figlio Fabrizi, domiel-
liati in Gonzano, debitori espr6priati,
coptgmael, e del eigaar giusto Barbs,
liscia del fu Vincenzo, domlefliato come
sopra, terzo possessore, pure contu-

mace, ad istanza dell'Oapedale di Santr.
Marig (ella PJetà.4ei arment).iAyma,
e per esad del suo deputato ammlrii-
stratore signor Vincenso cav. 1'onnnaa
sini, domicgiato in questä eittà, e per
elezione in Via Honserrato, nunL 154,
presso il proonraterd signor Antonio
Bellini, dal quale à presentato.
1. Fondo rustico innta lettora A;

sito nel territorip wits Lavinia, di
natura vignato, 4 4 laagpa se-
zione IV coi name e 118, uni-
tamente ad un lii 4 appezµmento
di terreno cannetato, dell'estebetóne di
metri 417, the in seguito si vainta come
vigasto. La antità supprüniale a-

seende a tavo gall 4)6, .gari a
rubb1x 0 0 8 8 , nel TSlore di seíldi
108 e balocchi 6, pari a liré 680 82.

DIREZIONE STRA01tBIERIA DEL GENI0 MILITARE

AY,viso ŒAsta.
Si nötiffeË!afvaliblião eheyelklorno 12 ottohye 1880,, Alle .ore .imner

diane, si procederà in Venezia, avanti al direttore del Genio militare,nelsuo

nincio, altosto sulla fondamenta di fronte alPArsenale, all'ansgr. n. 2ni, piano

terreno, allo .

Appaito dei laeori per le escoeazionisubacqÑàeáil.le dirietie nei
danali ed äneoräÿÿi esteräi eiTirierni dell'Arsenale di Venezia,
peM'amnsotstare di lire 237þ00, da eseguirsi nel termine di
mesi diolotto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione nel locale suindi-

esto, dalle ore 9 aht. alle i pomeridiane.
Gli accorrenti per poter concorrere all'appalto dovranno presentare i se-

guenti documenti
1. Un certifiesto di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

auforftà peltlica o manielpale del läogo là eni sono domiciliati.

2. Un attestato di persona-dell'arte, confermato dal suddbtto direttore del

Genio militare, il quale attestato sia di Àata acn anteriore di due mesi ed

assicuri che l'aspirante ha dato pröve di perizia e di sufliciente pratica nello

eseguimento o nella direzione di lavori di opere pubbliche o private.
3. Un certillbato di aver fatto presdo la Direzione suddetta, ovvero nelle

asse delle Tisorerie provinciati di Venezia, Roma, Napoli, Palermo, Torino,
2. Stabile in planta lettera B, sito
n¢ territorio di Gensano, vocabolo
L'Asarog l'abiessiote a due tolglia ciraa
da Genzano, distinto in estasto coi
anmari 228, 1543 e 1544 della mappa
sezione unica , la quantità superflotale
aseende a tavole 'oenenali ? 48, pari a
rubbia romane 0 1 2 46, e fa parte al

fogdo stesso .anglia ya .appeasantesto
di terreno cannetato, dell'estensione di
metri 814, che in seguito el valuta come
vignata. It enddéttifondo del valore

di scudi 199 e baiocchi 98 112, pari a
lirp 1074 98.
La vendita sarà eseguita.ia due lotti

e si aprirà l'incanto ani prezgo stabi-
lito dal perito Salvetti, ribaa4ato É
due decimi conneenttvi, e cioè il primo
lotto su lire 470 47, ed 11secondo lotto
su lire 870 TO.

Rome, 29 settembre 1880.

624ß ANTONIO SELLIMI pf00f I

R. TRIBUNALECIVILE E CORREE.
di Roma.

Genova, Litorno, Milano, Firenze, Bologna, Ancons, llavenna, Forli e Bari,

kn"Ëepoalto della somma di lire 60,000. Questo deposito potrà essere fatto in
contanti 64 in cartelle al portatore del Debito Pubbitco del Regno d'Italia,

at valore di Borsa nella giornata antecedente a quella in cui verrà operato
il depcsito.
11 versamento dei depositi presso la Cassä di questa Dlrezione, per een-

correrfall'asta, e is presentazione degli altri titoli occorrenti per essere

ammessi, avranno luo o dalle ore nove alle undici antimeridiane del glorno
12 ottobre 1880.
A termintiell'articolo 98 del regolamento por Peseenzione della legge 22

aprile 1869, n. 502ð, sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla

Ocatabdità generale eigendo stato ridotto 11 pefiodo di tempo utile (fatali) per
#resetiture l'oferta di-ribasso non mingre del ventesimo sul prezzo al quale
verrå deliberato nel detto incanto, esso perc:ð scade al mezzodi del giorne
22 ottobre 1880.

U deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito,
setitto su carta fillgranata col bollo ordinario di lirá una, suggellato' e fir-

mato, avrà offerto sulla somma sopra eitata no ribasso di un tanto per cente

diaggiore>del ribasso minimo stabilito in una scheda d'ufficio suggellata e de-

posta sul tavolo, la qilale verrà aperta dopo che saranno riconcaciati tutti i

partiti presentati.
Il ribseso oferto dovrà essere chiaramente espresso, oltre ehe in cifre, in

Ad istanza della Congregazione di tutte lettere, sotto pena di nullità del pa titi da pronunziarsi seduta stante

carità di Roma, quale amministratrice dalPantorità -presiedente l'asta.
del plo Istituto di Dotazione della San¯ ' Durante l'esegatmento dei lavori saran a pagati abbuoneonti in ragione-dei

tels ma nunziata e ra ini re 9/10 dellteseguito Isvoro.

dente in detto oflicio della stessa
Con- Le epose 4'asta, di bollo, di registro, à copie e le altre specificato nel aa-

gregazione,-plasma Santa Chiarsen.14, pitolatetono a enrico del deliberatario.
e rappresentato dal procuratore dottor Venezia, addi 28 settembre 1880. Per la Direzione

Saverio Catini, II &gretario: MONTICELLI.
Io Calg I þr stpforo, naciere del

Tribunale vile di Rome, Wo eitato 11 AVVISO. ESTRATTO 1)I llICORSO.

a
do D

to d o a a Cop privato. atta del 22 setteinbre (26 puŠlicazione)

rire, unitainente si signori Enrico e 1880, registrito a Firenze nel 21 delt ', 11 sig. Bartolommeo Santerini, posei-

Federico Petti, Guglielmo Muller e volutne 62, foglio 179, n. 5128, con dente, dorniciliato a Vieg Pisano, come

Teresa Muller, notichè AdelaldeMuller tire tire,
i signati Arturo del fa dat- erede del fu D. Odoarda Santeripi, già

e Francesco Locatellt, innanzi a que. tor
Ragaele Sagsoli, residente sa Ft.- notaro esereente to- detto luogo, con

sto 1'rlbtinale civile, nell'aillenza del renze,,ed Eugetro di Antonio Sidial, ricorso dei 31 agosto ultimo passato

giorno veatinoveottobtepressimoven- ingegnere,
residente iti Roma, hanno domandò al' Tribunale di Pisa, che

taro, per sentiral ordinare la cancella.
Der matuo conssiiso seiolta e mesasin fogse propunzigto lo sviçcolo de)(y

zione della ip teca presa a carfeo deil- liquida,sione la ßooietà
fra loro costi- canzlone da lui data per l esercizia del

l'istants in data- 24-febbraio,1871, in tulta con sede in Roma, avente per potariato consistente nella somma di

forza di sentenza del oessato Tribo_ oggetto la fabbrleazione di prodotti lire 1764, versata nella Caesa Depositi

nale ecclesiastico di Rami, in dAta 12 chiatiel, e particolarmente l'esercizio di e Prealiti come da polizza n. 49158.

febbraio 1857, per 11 preteso credito d¡ un forno speciale ad azione contiana Li 16 setteinbre 1880.

ireS '000a r i p ebDina, ama e,adi ut i y onae d oman 4986 Datt. Lotar BABSALr proc.

isertzlens regolarizzata 11 13 die mbre 'mregt Firle e nel 2 de o' AVVISO.

1871 al vol. 82 , art, 97, nella quale tire 84 80. (2• puhälicazione)

lyl 1 o"Å Il signor Arturo Sassoli è stato la- 11 signor Carradino Viligiardi, resi-

11 ra tre case poste in carteato della liquidazione della Bo. dente al Cairo, per mezzo del sotto-

due m oui,Sie na numero 66, piazza eletà, con le più arapte fr.coltå, com- acritto procuratore ha avanzata istanza
Roms' orema quella di slienare g:i immobii¡ al Tribunale

civile di Siena fin dal 10

Trinità de'Monti, numero 14, via Gre- di proprietà della Boeietà, per quel luglio prossimo passato per ottenero
lo

goriana, numero 27, e via delle Copelle' prezzo che crederà conveniente edan- av.neolo
del deposito di lire 1764 fatto

numeri 15 e 16, 19, 20 e 21, nonchè da che di amttarli qualora lo creda op- nella Cassa dei Depositi e Prestiti, re-

tutti i diretti dominii comprest
nella

portuno, fiao a tanto che non gli at sultante dul'a polizza di n. 11681 in

indiestanotalpotecaria,collacondanna presenti una favorevole cccasionegi data lo febbraio 1869, per la profes-

41 esso citato ed altri, in caso di op¯ vendita e compresa pure la facoltà d¡ sione
di notato che esercitð in Siena

posizione, a tutte le spese, salvo ogni straleiare, transtgere e compromettere per tutto il tempo che vi ebbe resi-

diritto, ecc. qualunque pendenza attiva e pase¡,a degra e damfellio.

JLoma, il 30 settembre 1880. e nel modo che a lui sembrerà rui- Siena, 16 settembre 1880.

6289 L'ageigte Çogozar carstoroso. gliore, 6264 9004 Avv, Raurero Bantum,

NUNICIPIO DI VITERBO

ELExos dolla azhini delle Serie 24
36 e 4 fel prestito' efttiidino (Orba-
zione 1877) estratte il giorno 24 corrente
mese per pappuale ammertizzazione.

Seconda serie 4Lire 50).
13 22 39 71 99 133 16L 240
249 299 84& 385 388 427 481 459
484 504 558 564 638 655 683 686
739 766 780 989 810 871 ST2 912
981 1051 1064 1168 1078 1078 1095 1104
1111 1126 1146 1164 1806 1:(11 1229 1240
1263 1284 1289 1300 1306 1341 1361 1378
1892 1486 1467 1530 1591 1632 1643 1644
1674 1681 1685 1695 1705 1740 1766 1826
183'l 1853-1862 1866 1872 1918 1922 1927
1968 2080 2¾6 2102 2169 2172 2181 2197
2'202 2220 2233 2238 2239 2242 2254 2267
2282 2293 2319 $331.

Terza Serie (Lire 250).
12 41 ß4 117 118 160 176 116
271 287 297 805 325 337 353 871
393 404 424 478.

Quarta Serie (Lire 40¶).
48 56 69 6ß 68 ß0 169 100
227 228.
I pepsessori delle azioni enddette le

presenteranno dopo la flas del corrente
mese al tesoriere comunale, da cui ne
verrà rimboraato il valore ata pari e
paranno-ritirate per esserp annaltate.

Vaterbo,g settergbre 1880.
6184 Il ff. di Sindaco: BuncAnono.

AVVISO.
A richiesta del hignor Iparehese Car-

cano Emilio, domielfiato in Roma ed
elettivamente in Tescanella r.ella di
tai caan di abitazione in via Cavour,
a. 22, io sottoseritto naciero del Tri-
bunale civile di Roma, ho fatto pre-
eetto al signor Te:esforo Pantalflui,
d'ignoto domicilio, à senso dell'art.141
Codice procedura civile, di rilaseiare
nel tempo e termine di giorni 10 auc-
cessivi al presente la casa P98ta in
Toseare:Is, piazza del Comune o del
Plebiscito, numeri 2, 3, 7, 9 nella parte
che le spetts,inieme ad attri intimati,
domiciliati in Tuscanella e Monteña-
score, scoreo il quale,termise,senza
.ffetto si prceederàsllaesprgpriazigne
del mejesimo con tutti i mezzi per-
messi dallá legge, rfmanendone cold
esprepriato tanto l'intimato, che qua-
innque altro il:egittimo detentore od
occupatore, e4 M tutto la virtà di sen-
teaza resa dalla R. Corte di appelle
di Roma li 15 gingao 1880, sottoscritta
e pubblicata 11 30 detto, resistrata 11
2 sueceasivo luglia, at Vol. 96,an.11637,
rilasciata in fortgageentiva li6 tg
cofla q4Ale sagtenza, pecogliend p-
pello promosso dall'fatante contro la
seatenza del Tribunale di Viterbo 4
agosto 1879, riconosceva soltanto agh
fistante 11 uiritto del possesso delig
casa suddetta nelle porzioni spettanti
alla Afarcoaldi ed a Fdippo Pantaldpi,
e tale senteaza Teare notifleata al
suddetto li 20 luglio 1880.
Roma... settembre 1880.

5278 L'oscie e Fimero IIERCATALI.

REGIO= TRIBUNALE CIVILE
01 Faostsoss.

Baudo per vendita giudiziale.
(la pubblicaatone)

Si rende nota al pubblico che innanzi
il Tríbunale-di Frosinone, nell'udienza
19 novembre 1880, nulla istanza della
signora Colomba Bovi, avrà luogo la
ve.adita ai pubblici inennti e per il
prezzo di stima in lire 5520 98, della
casa posta in Sgargula e qui appresso
traseritta, espropriata a danno di Gio-
Vaini ed altri Pace di Sgurgels.
1. Fondo urbano posto in Sgurgola,

alla contrada Piazza Santa Ataria, con-
finanti Chiesa Arcipretale, orto, Bian-
chi, Fasani e strada, mappa nn. 1639 e
1750. Bez. 1^.

Frosinone, 27 settembre 1880.
5270 CARLO Kano Syy, gigg.

CAMWRANO NATALE, Gerente.

ROMA -- Tit EBEN BOTrA.


